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Gruppo di lavoro 
 

Partenariato 

Comune di Bergamo 

• Giorgio Gori _ Sindaco 

• Michele Bertola _ Direttore Generale e ruolo 

di supporto al Responsabile della Transizione 
Climatica 

• Stefano Zenoni _ Assessore all'Ambiente e 
alla Mobilità 

• Marzia Marchesi _ Assessore al Verde 

Pubblico, Edilizia Residenziale Pubblica, Affari 
Generali, Educazione alla Cittadinanza, Pace, 
Legalità e Trasparenza, Pari Opportunità 

• Silvano Armellini _ Dirigente della Direzione 
Ambiente, Verde Pubblico e Mobilità e ruolo di 
supporto al Responsabile della Transizione 
Climatica 

• Serena Trussardi _ Responsabile della 

Transizione Climatica e Responsabile del 
Servizio Ecologia e Ambiente 

• Stefano Chiesa _ Referente Operativo 

• Michele Stefini _ Referente Operativo 

• Guglielmo Baggi _ Referente Operativo 

• Andrea Caldiroli _ Referente Operativo 

• Simona Caragliano _ Referente Operativo 

• Roberto Antonelli _ Referente Operativo 

• Alberto Togni _ Referente Operativo 

• Rossana Betelli_ Referente Operativo 

• Ilaria Pezzotta _ Referente Operativo 

• Dario Fumagalli _ Consulente 

Parco del Colli di Bergamo 

• Oscar Locatelli _ Presidente  
• Francesca Caironi _ Direttrice 

• Pasquale Bergamelli _ Referente Operativo 

• Pierluigi Rottini _ Referente Operativo 

• Chiara Labò _ Referente Operativo 

ERSAF 
• Alessandro Fede Pellone _ Presidente 

• Daniela Masotti _ Referente Operativo 

• Dario Kian _ Referente Operativo 

Legambiente  
• Barbara Meggetto _ Presidente 

• Simona Colombo _ Referente Operativo 

• Lorenzo Baio _ Referente operativo 

Assistenza Tecnica: PoliAria 

TerrAria srl 
• Giuseppe Maffeis _ Responsabile operativo  

• Luisa Geronimi _ Referente operativo 
• Fabrizio Ferrari _ Referente dell’analisi climatica 

• Giorgio Fedeli _ Analisi mitigazione 

• Igor Galbiati _ Supporto elaborazione dati 

CCRR Lab - DAStU 
• Marcello Magoni _ Coordinatore scientifico 

• Rachele Radaelli _ Referente operativo 

• Andrea Arcidiacono 

• Eugenio Morello 

Poliedra 
• Silvia Pezzoli _ Referente del processo strategico 

• Elena Girola _ Referente operativo 

• Giuliana Gemini _ Referente processo partecipativo 

• Bianca Russo _ Supporto processo partecipativo 
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Glossario 
AC  Amministrazione Comunale 

CC  Cambiamenti climatici 

DSS  Decision Support System 

ETS  Emission Trading Scheme 

GIS  Geographic Information System 

IOT  Internet of Things 

IPCC  Intergovernmental Panel on Climate Change 

PAES  Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile 

PAESC  Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima  

PECPC  Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile 

PGT  Piano di Governo del Territorio 

PNACC Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici 

PRP  Strumenti di Pianificazione, Regolazione e Progettazione 

PTC  Piano Territoriale di Coordinamento 

PUMS  Piano Urbano della Mobilità Sostenibile 

RCP Representative Concentration Pathway – traiettoria al 2100 delle concentrazioni in  

atmosfera di CO2 

RIM  Reticolo idrico minimo 

STC  Strategia di Transizione Climatica 
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EXECUTIVE SUMMARY 
La Strategia di Transizione Climatica (STC)  di Bergamo rappresenta un importante spartiacque nel 

percorso intrapreso dall’Amministrazione comunale per affrontare alla scala locale, con una prospettiva 

temporale decennale e oltre, le criticità, le sfide e le opportunità che i temi dell’emergenza 

climatica/ambientale e della transizione ecologica pongono dal livello planetario fino alla dimensione 

urbana. 

La storia delle politiche ambientali intraprese dal Comune è di lungo corso, anche se l’ingresso del tema 

climatico nell’agenda amministrativa è rappresentato in particolare dall’adesione del Comune di 

Bergamo al Patto dei Sindaci e dunque dalla redazione del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile 

(PAES) approvato nel 2009, ovvero il primo documento a fissare, tra gli altri, obiettivi chiari di ridu zione 

per le emissioni climalteranti, con particolare riferimento alla CO2. Nel corso del 2020, l’elaborazione del 

Progetto Cli.C.Bergamo! per la partecipazione alla Call for Ideas “Strategia Clima” di Fondazione 

Cariplo ha rappresentato la scelta fondamentale che ha aperto la rotta verso la nuova Strategia. Essa 

giunge in un momento particolarmente significativo per il futuro della pianificazione alla scala urbana. 

Nel corso del 2021 è stata infatti formalizzata l’adesione del Comune di Bergamo al nuovo decennio del 

Patto dei Sindaci e nei prossimi mesi verrà redatto il nuovo Piano di Azione per l’Energia Sostenibile e 

il Clima (PAESC), che partirà del successo nel conseguimento degli obiettivi del decennio precedente 

allo scopo di centrare i nuovi target di riduzione delle emissioni climalteranti fissati dall’Unione Europea. 

Gli ultimi mesi del 2021 e il 2022 vedranno l’Amministrazione impegnata nell’approvazione definitiva del 

Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS)  e nell’approvazione del nuovo Piano di Governo del 

Territorio (PGT), ovvero lo strumento strategico più importante per delineare la vision della città del 

futuro. Di fatto, in questi due anni ci sarà dunque una completa riscrittura dei più importanti strumenti 

di pianificazione e gli obiettivi della STC diventeranno un riferimento fondamentale per gli altri 

documenti, indicando target specifici in merito al contrasto e alla mitigazione delle cause e degli 

effetti del cambiamento climatico.  

Attraverso l’analisi del contesto climatico e degli scenari climatici futuri (approfonditi nel quadro 

conoscitivo della presente STC), è stato possibile mappare le principali criticità legate ai cambiamenti 

climatici in atto. Dal 1990 al 2019 è possibile leggere un chiaro trend di aumento delle temperatu re 

medie in ogni stagione e la scomparsa progressiva di valori di temperature inferiori ai dati del trentennio 

precedente. Il 2019 si attesta come uno degli anni più caldi degli ultimi 30 anni a Bergamo. L’aumento 

della temperatura media annuale di circa 2°C si collega a temperature invernali meno rigide e alla 

diminuzione del numero annuale di “giorni con gelo” e ad un innalzamento dei valori massimi estivi con 

il conseguente aumento dei “giorni estivi” e delle “notti tropicali”. In merito alle precipitazioni, è più 

difficile leggere un trend omogeneo, essendo molto elevata la variabilità interannuale, dipendente da 

fattori contingenti. Si assiste tuttavia ad un aumento della quantità di pioggia concentrata in pochi eventi 

di breve durata. Il modello meteorologico COSMO-CLM, utilizzato dal CMCC per gli scenari climatici locali 

futuri e riproposto nel quadro conoscitivo della STC, consente inoltre di stimare l’evoluzione del clima 

locale nei prossimi anni, mostrando tendenze allarmanti per le conseguenze indo tte. 

Il Progetto Cli.C.Bergamo!, da cui nasce la candidatura alla call di Cariplo, è il prodotto del lavoro dei 

quattro partner attivi nel progetto, ovvero il Comune di Bergamo, il Parco Regionale dei Colli di 

Bergamo, l’Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e le Foreste (ERSAF)  e Legambiente 

Lombardia. Consapevoli che il cambiamento climatico non abbia confini amministrativi, è stato proposto 

un progetto di area vasta, nel tentativo di intercettare l’unità territoriale rappresentata dalla città e 

dalle colline che la contornano a settentrione, inserite nel territorio del Parco Regionale e parzialmente 

incluse nel perimetro di altri comuni. È questa la ragione per cui anche la STC interessa il territorio del 

Comune di Bergamo e quello del Parco Regionale. La dimensione territoriale individuata, nelle intenzioni 

della Strategia, è l’unità minima di partenza entro cui proporre progetti pilota che possano innescare 

successivamente l’interesse delle realtà amministrative circostanti a livello provinciale (in primis quelle 

del territorio dei Colli) per l’adesione agli obiettivi del documento. La decisione di intervenire su ambito 

territoriale così esteso e contraddistinto da un’eterogeneità di elementi naturali e urbani , non 
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limitandosi al solo Comune di Bergamo, è stata dettata anche da altre ragioni. La portata delle 

manifestazioni dei cambiamenti climatici esige infatti una risposta la cui efficacia dipende anche 

dall’ordine di grandezza dei territori da cui viene data: più aree sono coinvolte e coordinate  nell’adottare 

interventi collettivi e decisi nel contrastare i fenomeni legati al cambiamento in atto, e più aumenta la 

probabilità di avere un ritorno in termini di benefici a ciò che si sta cercando di combattere e su vasta 

scala, con risultati duraturi. È diffusa inoltre l’erronea percezione che soprattutto gli ambienti urbani 

possano rivelarsi fragili di fronte ai cambiamenti climatici. Tutti gli ecosistemi, anche quelli che 

conservano un maggiore grado di naturalità hanno ripercussioni e sono esposti alle minacce dei cc. Il 

Parco dei Colli di Bergamo, al cui interno convive una pluralità ecosistemica, intende tutelare le fasce 

naturali tanto quanto quelle urbanizzate. 

Prima l’idea progettuale Cli.C. Bergamo! e poi la sua trasformazione in STC, sono sta te inoltre una 

significativa opportunità per ricomprendere e sistematizzare, anche se solo parzialmente, diverse 

politiche e azioni dei partner già attivate o in via di attivazione  e che includono finalità e obiettivi 

coerenti con raggiungimento di quanto prefissato nella STC. Tale modus operandi è esso stesso un 

processo continuo che proseguirà nella fase di attuazione. Questo approccio consente di migliorare le 

politiche in corso ed inserirle in un processo di rivalutazione e taratura continua, in coerenza con le 

caratteristiche della STC, la quale si integra e dialoga con l’insieme l’attività ordinaria del Comune di 

Bergamo ed è implementata attraverso il contributo proattivo ed efficace di tecnici e dirigenti 

comunali. Questo contributo, svolto anche in collaborazione con esperti esterni è coordinato dal 

Responsabile della transizione climatica. 

La STC prevede attualmente numerosi azioni ed interventi pilota, dalle de-pavimentazioni di spazi 

aperti urbani, alla forestazione di aree verdi, dalla creazione di reti sensoristiche di supporto allo studio 

e alla conoscenza del contesto climatico locale alla realizzazione di interventi per la gestione degli eventi 

meteorici, dalla mitigazione delle ondate di calore allo studio per la creazione di comunità energetiche. 

In particolare sono stati individuati 4 obiettivi di Mitigazione dei cambiamenti climatici, 7 obiettivi di 

adattamento ai cambiamenti climatici, 4 obiettivi di governance per la STC, 3 obiettivi per i processi 

partecipativi, 2 obiettivi per il finanziamento. Da questi derivano le 23 azioni e sotto-azioni conseguenti, 

raggruppate in 7 categorie. 

La STC è stata pensata come uno strumento malleabile , che verifica la sua efficacia nel tempo ed è 

capace di evolvere e cambiare nei suoi diversi elementi per poter integrare e aggiornare nel tempo i 

mutamenti di contesto che potrebbero intercorrere. È in sostanza un documento fluido, in continuo 

divenire, in permanente evoluzione. La STC è stata definita uno strumento “autopoietico”, che trova al 

suo interno le motivazioni e le risorse per consolidarsi, aggiornarsi e rigenerarsi. L’autopoiesi, in natura, 

è finalizzata alla sopravvivenza: indipendentemente che si parli di ecosistemi o di organismi, il processo 

innescato è volto all’assunzione di quelle caratteristiche in grado di raggiungere un nuovo equilibrio 

dinamico. È una capacità assai preziosa che scongiura il pericolo che la STC possa diventare un giorno 

obsoleta e non rispondente ai bisogni per cui è stata messa a punto.  

La STC ha un approccio sistemico e omnicomprensivo . Ogni azione proposta e contenuta nel progetto 

Cli.C. Bergamo! si pone obiettivi specifici, innovativi e sperimentali, ma concorre al disegno complessivo. 

Bergamo sceglie così di trasformarsi in un contesto territoriale che punta alla riduzione radicale delle 

emissioni gas climalteranti e al continuo miglioramento della resilienza di fronte alle criticità poste dal 

cambiamento in corso, attraverso la cura del comfort climatico, della biodiversità urbana, del sistema di 

gestione delle acque e degli eventi naturali. 

L’attuazione della STC attraverso il progetto Cli.C. Bergamo!, .prevede la mobilitazione di risorse 

economiche importanti. Si tratta di un investimento di circa 8 milioni di euro, di cui 2,2 finanziati da 

Cariplo e Regione Lombardia, il resto a carico dei partner, a riprova dell’impegno messo in capo per 

avviare questo percorso. Per assumere una dimensione di sostenibilità di lungo periodo per le azioni 

messe in campo e per le nuove in previsione, la STC stessa si pone come elemento di supporto 

all’attivazione di finanziamenti dal sistema locale e sponsorizzazioni, nonché come valore aggiunto per 

la partecipazione del comune alle progettualità promosse a livello nazionale sul tema della transizio ne 

ecologica, con particolare riferimento al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 
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La Strategia contiene un insieme di indicatori indotti per monitorare gli esiti che le azioni avranno sul 

sistema territoriale di Bergamo, Parco dei Colli, Comuni dei Colli. Gli indicatori indotti sono indicatori di 

tipo prestazionale che consentono di misurare gli effetti di aumento/riduzione e di 

miglioramento/peggioramento delle azioni su fattori di carattere energetico, idraulico, microclimatico, 

relativi al bilancio dell’anidride carbonica e ad altri gas inquinanti e riguardanti il patrimonio naturale e la 

biodiversità. Questi indicatori, una volta che saranno stati definiti i target nel Quadro Strategico, 

potranno anche essere utilizzati per valutare l’efficacia della STC nel raggiungere i suoi obiettivi. Gli stessi 

indicatori andranno coordinati con quelli degli altri piani strategici in corso di redazione, a cominciare dal 

nuovo PAESC. 

Infine, un fattore centrale della STC riguarda la volontà di coinvolgere la popolazione e gli 

stakeholder nella valutazione della STC, lo scopo è creare interazione e comprendere le esigenze dal 

basso, cercare di far comprendere il complesso mondo dei cambiamenti climatici ma allo stesso tempo 

capire la percezione della popolazione, favorire la costruzione di comunità resilienti attraverso 

l’informazione, la conoscenza e la sensibilizzazione sulle problematiche affrontate e sulle possibili 

soluzioni. Al riguardo, saranno realizzati sia percorsi partecipativi di carattere decisiona le, come ad 

esempio l’individuazione dei luoghi in cui realizzare gli interventi o la definizione del tipo di soluzioni da 

adottare. 
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Il Comune di Bergamo e il Parco dei Colli hanno attribuito alla STC ulteriori campi di azione oltre a quelli 

propri della transizione climatica (vedi il contrasto all’inquinamento atmosferico non dovuto all’uso di 

combustibili fossili, la costruzione di comunità resilienti, il miglioramento della qualità della vita urbana, 

la rigenerazione diffusa delle zone critiche della città) che rendono questa STC uno strumento ambizioso 

e complesso da elaborare, sviluppare, gestire e attuare. 

Il quadro ambizioso ed ampio in cui si vuole operare con questa STC richiede di affrontare alcuni aspetti 

strutturali Questi aspetti costituiscono 4 elementi di sfida: 

1. la variabilità del territorio potenzialmente interessato dalle azioni della STC che attualmente 

comprende il territorio del Parco dei Colli più il territorio del Comune di Bergamo, e che 

nell’attuazione della STC si prevede verrà allargata all’intero territorio dei 9 Comuni e non solo 

alla porzione che rientra nelle competenze del Parco dei Colli; 

2. l’elevato numero di amministrazioni locali potenzialmente coinvolte, anche in modo 

asimmetrico, con le conseguenti difficoltà a condividere le politiche e le decisioni finalizzate alla 

transizione climatica e ad attivare una governance capace di sostenere a livello decisionale e 

organizzativo l’attuazione della STC; 

3. l’elevato numero di strutture tecniche coinvolte nell’attuazione della STC, le quali dovranno 

coordinarsi (sia tra uffici di uno stesso Ente che tra uffici di Enti differenti) e operare attraverso 

una elevata comunicazione reciproca e una buona condivisione di informazioni, conoscenze, 

soluzioni e decisioni, per conseguire una adeguata integrazione dei rispettivi Strumenti PRP; 

4. l’intenzione di far assorbire la STC negli Strumenti PRP dei Comuni di Bergamo e dei Colli e del 

Parco dei Colli entro la fine del 2025, passaggio che potrebbe risultare solo parziale. La STC si 

propone come strategia che proseguirà la propria funzione anche dopo il 2025, mantenendo le 

sue competenze sulle azioni e sugli obiettivi che non si riuscirà ad assorbire negli Strumenti PRP 

e continuando nel suo ruolo di indirizzo strategico per il conseguimento della vision e dovrà 

essere in grado di trovare il modo per essere incisiva. 

Pertanto, questo elaborato costituisce un primo importante passaggio nell’elaborazione della STC, la 

quale andrà ulteriormente approfondita e sviluppata durante la sua fase attuativa, coinvolgendo anche 

gli amministratori locali, gli stakeholder e i cittadini dei Comuni dei Colli. 

La STC è pensata come uno strumento “autopoietico”, che trova al suo interno le motivazioni e le risorse 

per consolidarsi, aggiornarsi e rigenerarsi in un periodo di azione che si prevede molto incerto, in cui i 

fattori sociali, economici, territoriali e tecnologici potranno subire importanti modifiche, anche 
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3. azioni del Parco dei Colli conseguenti allo sviluppo della STC sia rispetto alla disseminazione degli 

interventi pilota già finanziati nella proposta Cli.C. Bergamo!, sia rispetto all’individuazione di 

nuove azioni sulla base dell’approfondimento del quadro conoscitivo, per la necessità di 

conseguire prestazioni più ambiziose e come esito della governance del Parco e dei percorsi 

partecipativi. 

Figura 0-2_ Tipi di azioni previste e prevedibili della Strategia di Transizione Climatica 

 

F2C – FONDAZIONE CARIPLO PER IL CLIMA CALL FOR IDEAS 

“STRATEGIA CLIMA” – 2020 

Dal 2019 è stato avviato F2C – Fondazione Cariplo per il Clima, un ampio progetto al quale fanno e 

faranno riferimento diverse iniziative che Fondazione Cariplo sta realizzando e realizzerà in relazione al 

Cambiamento Climatico (d’ora in poi CC). 

Nell’ambito del progetto “F2C - Fondazione Cariplo per il Clima” Fondazione Cariplo ha pubblicato il 

bando Ambiente 2020 Call for Ideas “Strategia Clima” a sostegno delle Amministrazioni Comunali 

presenti nel proprio territorio di riferimento per incrementare la mitigazione e l’adattamento dei 

territori al fine di diminuire le emissioni climalteranti, attenuare gli impatti dei fenomeni meteorologici 

estremi e incrementare il capitale naturale. Elemento importante a supporto della trasformazion e 

climatica è la sensibilizzazione e diffusione di conoscenza scientifica sugli impatti del riscaldamento 

globale nei confronti di istituzioni e cittadinanza. In particolare, la Call for Ideas mirava a selezionare due 

aree, da accompagnare, tramite un servizio di Assistenza Tecnica, nella co -progettazione di una 

Strategia di Transizione Climatica (STC) e nella realizzazione di alcuni interventi. 

In particolare la Call intende affrontare un tema complesso come quello dei cambiamenti climatici con 

un approccio volto a sperimentare il cambiamento necessario nelle strategie e nelle politiche a livello 

locale. Alle idee progettuali, infatti, è richiesto di avere un forte impatto su tutti i processi decisionali 

dell’amministrazione pubblica, per i quali una transizione climatica equa deve essere inclusa sia nella 

definizione di nuove politiche locali che nell’allocazione delle risorse pubbliche e nella realizzazione di 

interventi. In particolare, le azioni individuate nella STC devono essere inserite nella pianificazion e 

ordinaria o straordinaria delle amministrazioni comunali coinvolte e nei programmi previsionali per la 

realizzazione delle opere pubbliche e intercettare tutti i seguenti ambiti: 
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• Supporto alla revisione degli strumenti urbanistici degli enti pubblici; 

• Adattamento al CC; 

• Mitigazione del CC; 

• Accompagnamento alla richiesta di finanziamenti regionali / nazionali / comunitari per la 

realizzazione delle azioni contenute nella Strategia di Transizione Climatica; 

• Sistemi e reti per il monitoraggio climatico; 

• Percorsi di Capacity Building per il Responsabile della Transizione Climatica e per il personale 

degli enti pubblici coinvolti nel raggruppamento; 

• Comunicazione e attivazione dei cittadini. 

Il percorso proposto dalla Call for Ideas si articola in tre fasi principali: 

• Fase 1: pubblicazione del bando e selezione dei Partenariati finanziati; 

• Fase 2: redazione della Strategia di Transizione Climatica con il supporto dell’Assistenza tecnica 

individuata dalla Fondazione Cariplo; 

• Fase 3: realizzazione delle azioni previste dalla STC. 

A seguito della compartecipazione di Regione Lombardia al finanziamento della strategia, la selezione 

dei territori candidati per la Fase 2 e 3 oltre ai primi due territori (Brescia e aggregazione di Cesano 

Maderno) è stata allargata ad ulteriori due aree (Bergamo e Mantova). Fondazione Cariplo per il territorio 

del partenariato coordinato dal Comune di Bergamo ha selezionato il gruppo di lavoro composto esperti 

di TerrAria, CCRR Lab – DAStU del Politecnico di Milano e Consorzio Poliedra (di seguito per brevità 

PoliAria) che svolge il ruolo di Assistenza Tecnica a supporto del partenariato nella Fase 2 di definizion e 

e stesura della Strategia di Transizione Climatica e di definizione e quantificazione delle azioni, lavorando 

in sinergia con i partner. In particolare le principali attività della Fase 2 sono: 

a) analizzare il contesto climatico di riferimento esplicitando gli impatti del CC sul territorio e gli 

scenari previsionali; 

b) definire la vision e gli obiettivi perseguiti dalle azioni previste con gli indicatori per misurare il 

grado di raggiungimento degli obiettivi stessi e i cambiamenti ottenibili; 

c) descrivere e articolare le azioni e gli interventi che si intendono implementare nell’arco 

temporale previsto nel documento di STC, con l’analisi di fattibilità degli interventi, tra cui i costi 

e gli eventuali incentivi e/o contributi regionali, nazionali e comunitari fruibili; 

d) supportare l’integrazione delle azioni della STC all’interno degli strumenti urbanistici e di 

governo del territorio delle amministrazioni comunali e dei parchi coinvolti; 

e) individuare le azioni quick-win, preferibilmente in contesti sociali dove la sofferenza relativa agli 

impatti dei CC sia più critica ed evidente; 

f) identificare la rete di attori, l’organigramma e il funzionigramma della STC, per chiarire il sistema 

di governance territoriale e la definizione degli opportuni accordi; 

g) organizzare un percorso di confronto con la cittadinanza e gli stakeholder per condividere le fasi 

di lavoro e i principali contenuti della STC e supportare gli enti beneficiari nella defin izione di un 

piano di comunicazione e per avviare le successive attività di partecipazione. 

Cli.C. CLImate.Change Bergamo! 

Nell’Area Vasta della Città di Bergamo il tessuto urbano è strettamente connesso alle aree naturali del 

Parco dei Colli di Bergamo, in un intreccio continuo tra aree di pianura, aree pedecollinari, vallette, pendii, 

colline. L’equilibro ambientale di questo complesso territorio richiede una peculiare strategia di 

resilienza che attivi un processo di trasformazione e consapevolezza urban a in grado di cogliere le 

opportunità che i servizi ecosistemici offrono per affrontare gli impatti sul territorio dei cambiamenti 

climatici in atto: eventi estremi di pioggia, rischio idrogeologico, ondate di calore. È necessaria un’azione 

sistematica per prevenirli e contrastarli, con un approccio non solo difensivo, capace di attuare una vera 

rigenerazione ambientale, sociale ed economica. Perciò la Strategia di Transizione Climatica intende 

individuare una strategia di mitigazione e adattamento che metterà in campo le molteplici e 
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complementari competenze dei partner: decisori politici, enti di tutela del capitale naturale e società 

civile. 

L’Area Vasta della Città di Bergamo presenta un contesto territoriale in cui la parte urbanizzata si 

interfaccia con aree naturalistiche a elevata importanza per la tutela della biodiversità, rappresentate 

dal Parco dei Colli di Bergamo. Conscio della complessità del territorio, della mutevolezza e rapidità dei 

cambiamenti climatici in atto, il partenariato intende dotarsi di strumenti che siano flessibili, capaci di 

risposta veloce e diversificata, interconnessi e integrati a più livelli. 

Ciò implica un ripensamento sostanziale di quelle che finora sono state le canoniche modalità di 

approccio al manifestarsi dei problemi, principalmente di tipo reattivo e commisurate all’entità del 

fattore di crisi, per passare a una visione a più ampio respiro, in cui l’elemento perturbante viene calato 

in quella fitta rete di relazioni e di interscambi continui propria dei sistemi complessi, per essere trattato 

a tutto tondo e prevedendone tutte le potenziali e future implicazioni. Questo comporta sicuramente 

un dispendio di energie “intellettuali” ingente e un certo grado di temerarietà e una innovativa capacità 

di visione nel ricercare progettualità diverse da quelle ordinarie. Con il progetto si intende ridurre e 

mitigare il rischio legato ai cambiamenti climatici e, al tempo stesso, sfruttare la possibilità di riqualificare 

il territorio e ripristinare quelle condizioni di salubrità necessarie affinché elementi come acqua, suolo e 

verde possano fornire i servizi ecosistemici e, allo stesso tempo, organizzare progetti capaci di integrare 

le istanze ecologiche, economiche e sociali. 

Il Partenariato che ha presentato il progetto è composto da: 

• Comune di Bergamo: è impegnato nel dotarsi di strumenti di pianificazione volti all’attuazione 

di politiche sostenibili di ampio respiro, al contenimento delle emissioni di gas climalteranti e a 

limitare gli impatti negativi dovuti al cambiamento climatico. A riprova di tale linea di condotta e 

del fatto che lo scenario attuale impone di adottare misure sempre più complesse, ma anche di 

immediata esecutività, con Decisione di Giunta Comunale n. 0192-19 Reg. G.C. del 26/07/2019, il 

Comune ha dichiarato l’emergenza climatica e ambientale e ha aderito alla “Dichiarazione per 

l’adattamento climatico delle Green City” proposta da Green City Network e Fondazione per lo 

Sviluppo Sostenibile. Successivamente, con l’Informativa di Giunta Comunale n. 0094-20 del 

11/06/2020, il Comune ha confermato la sua adesione alla “Carta per la Rigenerazione Urbana 

delle Green City” proposta sempre da Green City Network e Fondazione per lo Sviluppo 

Sostenibile.  

• Parco dei Colli di Bergamo: svolge una funzione essenziale nella tutela della biodiversità e del 

paesaggio in un’area vasta caratterizzata da una forte urbanizzazione, fornisce importanti servizi 

ecosistemici agli ambiti urbani (suolo fertile, acqua potabile e aria pulita) e contribu isce 

all’adattamento ai cambiamenti climatici con le sue superfici boscate (le aree naturali-boscate 

nelle aree interne al Parco rappresentano circa il 54% dell’intera superficie dell’area protetta), la 

permeabilità dei suoli e il presidio al dissesto idrogeologico.  

• Legambiente Lombardia Onlus: Il ruolo di Legambiente è quello di tradurre i contenuti tecnico 

scientifici che emergeranno nel percorso progettuale in azioni capaci di essere comprese da un 

pubblico più ampio. In questo modo verrà creato uno stretto contatto fra la Società Civile e i 

decisori politici promuovendo un obiettivo comune di sfida ai cambiamenti climatici. 

Legambiente attiverà e coinvolgerà i cittadini informandoli sulle attività in corso e sulle possibili 

azioni individuali coerenti con la Strategia, oltre a coordinare percorsi di Capacity Building rivolti 

ai tecnici comunali del territorio. 

• ERSAF – Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste di Regione Lombardia : 

l’esperienza ERSAF degli ultimi 10 anni sui processi territoriali di riqualificazione, sulla 

definizione di quadri strategici e integrati d’azione e di accrescimento della resilienza di bacini 

fluviali complessi (Contratti di Fiume Seveso, Lambro, Olona, Progetti Strategici di Sottobacino, 

…), ma anche sulla realizzazione stessa di azioni specifiche (ReLambro, ReLambro SE, ForestaMI , 

ecc) verrà applicata a questa porzione di territorio sviluppando, il focus sulle criticità, sulle 

strategie di adattamento al CC (“dove vogliamo arrivare?”, “quale assetto vogliamo per il nostro 

territorio?”, “quali strategie per rispondere ai cambiamenti climatici in atto?”) e delle soluzioni 

concrete (progetti ed azioni) da attivare. L’approccio “ERSAF” prevede come elemento fondante 
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il coinvolgimento diretto e attivo di tutti gli attori coinvolti (in primis il partenariato di Cli.C. 

Bergamo!, ma non solo). 

PIANO E METODO DI LAVORO 

Il piano di lavoro è l’esito della collaborazione tra il Partenariato , che ha elaborato e presentato l’idea 

progettuale titolata“Cli.C. CLImate.Change Bergamo!”, e PoliAria, con la supervisione di Fondazione 

Cariplo per attuare in modo efficace la STC dell’area vasta del Comune di Bergamo e del Parco dei 

Colli, che si è posta come traguardo temporale minimo di riferimento quello dell’attua le decennio. Per 

conseguire una vision di lungo periodo è stato definito un programma di lavoro ambizioso e progressivo 

capace di sviluppare diffusamente le azioni previste, a partire dagli interventi pilota o implementabili in 

breve tempo. Il piano di lavoro si è articolato in molteplici attività che possono essere raggruppate nelle 

seguenti operazioni: 

1. Analisi del contesto e identificazione degli impatti : approfondisce in primis il contesto 

territoriale del Comune di Bergamo e il territorio dell’Ente Parco restituendo una sintesi dei 

principali elementi morfologici e tipologici oltre che demografici caratterizzanti. Sintetizza poi, i 

principali risultati del monitoraggio del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (d’ora in poi 

PAES) in particolare in merito al bilancio energetico - emissivo locale ed infine approfondisce 

analizza il contesto climatico e degli impatti. Non esaustiva di tutti gli elementi necessari a livello 

di dettaglio locale (es analisi dei diversi rischi legati a CC) restituisce l’esigenza di integrare le 

parti lacunose in parallelo con l’avvio della STC. 

2. Definizione dei caratteri della strategia e della vision: definisce il quadro per la 

rappresentazione delle concatenazioni (o interdipendenze) logiche tra gli impatti dei 

cambiamenti climatici individuati nell’ambito del Comune di Bergamo e del Parco dei Colli, gli 

obiettivi, le azioni previste e i risultati attesi a seguito dell’implementazione della strategia. Sono 

considerate la coerenza e la consistenza tra obiettivi e azioni che hanno portato e potranno 

portare all’individuazione di ulteriori azioni nello sviluppo della strategia. Le azioni sono state 

approfondite ponendo attenzione ai diversi scenari a breve (con attivazione di azioni quick -win), 

medio e lungo termine e valorizzando il più possibile le sinergie e le azioni multi-obiettivo, 

attraverso cui considerare più componenti interessate dagli impatti del cambiamento climatico. 

3. Coordinamento della strategia: a partire dalla mappatura della rete di attori coinvolti nelle 

diverse fasi della STC (elaborazione, attuazione e monitoraggio), sono stati identificati e definiti 

i ruoli e le competenze dei diversi soggetti che, insieme al Responsabile della Transizione 

Climatica, lavoreranno nelle successive fasi di attuazione e monitoraggio della STC. 

4. Attivazione del network degli stakeholder: riguarda il percorso di coinvolgimento di 

stakeholder e cittadini intrapreso e che continuerà per tutta la durata della STC, al fine di 

condividere le fasi di redazione, attuazione e monitoraggio della STC. Tale percorso vedrà il 

supporto di azioni di comunicazione, formazione e informazione, ma anche il coinvolgimento 

nella realizzazione di alcuni interventi. La finalità è di creare reti funzionali a supportare, 

potenziare e valorizzare la STC, anche promuovendo una maggiore consapevolezza nei diversi 

soggetti della propria capacità di azione e, quindi, un cambio dei comportamenti individuali verso 

modelli più sostenibili. 

5. Programmazione di attuazione e sviluppo della strategia: comporta l’elaborazione del Quadro 

strategico della STC, in cui sono collegati gli obiettivi si declinano nelle azioni, attività e 

interventi, sono definite le azioni da realizzare in dettaglio in relazione agli scenari individuati e 

alle necessità di garantire gli elementi di auto-sostenimento della STC futuri. Particolare 

attenzione è stata posta all’individuazione delle modalità di integrazione delle azioni della STC 

all’interno degli strumenti urbanistici e di governo del territorio comunali e dei parchi coinvolti. 

Ogni azione è descritta attraverso una scheda che contiene le seguenti informazioni: 
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• qualitative: gli obiettivi primari e secondari della vision, la descrizione dell’azione, i risultati 

diretti e indiretti previsti; 

• quantitativi: il quadro economico-finanziario di massima, i tempi di realizzazione delle attività 

e degli interventi. 

6. Sistema di monitoraggio: identifica e organizza gli elementi necessari al monitoraggio del 

raggiungimento degli obiettivi della STC e degli effetti ottenuti nella sua attuazione. 

QUADRO DELLE POLITICHE SOVRACOMUNALI 

La STC del Comune di Bergamo e del Parco dei Colli si colloca all’interno di un quadro programmatico e 

pianificatorio internazionale, nazionale e regionale complesso e articolato con il quale deve interagire e 

confrontarsi, brevemente tratteggiata nel seguito, rimandando per i contenuti di dettaglio ai documenti 

specifici. 

A scala internazionale 

La Commissione Europea il 24 febbraio 2021 ha adottato la nuova "Strategia di adattamento ai 

cambiamenti climatici", sottolineando che i cambiamenti climatici sono già in atto e che per questo 

dobbiamo costruire un futuro più resiliente. Prevista dalla roadmap del Green Deal europeo, la nuova 

Strategia si basa sulla valutazione della precedente Strategia del 2013 (COM 2013/ 216) e dei risultati 

della Consultazione pubblica che si è svolta tra maggio e agosto 2020. Le proposte focalizzano 

l'attenzione sulla definizione di soluzioni e sul passaggio dalla pianificazione all'attuazione.  

Per quanto riguarda la mitigazione, nel giugno scorso, il Parlamento Europeo ha approvato in via 

definitiva la legge sul clima che prevede l'obiettivo della neutralità climatica dell'UE per il 2050 e un 

obiettivo collettivo di riduzione delle emissioni nette di gas a effetto serra (emissioni al netto degli 

assorbimenti) pari ad almeno il 55% entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990.  

Queste iniziative europee sul clima gettano le basi per una maggiore ambizione e coerenza delle 

politiche in materia di adattamento e mitigazione, integrando nel diritto dell'UE l'obiettivo globale in 

materia di adattamento sancito all'articolo 7 dell'accordo di Parigi e l'azione dell'obiettivo di sviluppo 

sostenibile n. 13 "Lotta contro i cambiamenti climatici". La comunità internazionale ha, infatti, dedicato 

spazio ai cambiamenti climatici all’interno del Sustainable Development Goals (SDGs 2005-2030) a cui è 

riservato l’obiettivo 13 “Take urgent actions to combat climate change and its impacts”. Le misure di 

adattamento, necessarie e complementari a quelle di mitigazione, devono essere prese a tutti i livelli, 

con interventi locali, regionali e nazionali. 

La strategia a lungo termine dell’Unione Europea è pertanto quella di un'Europa a impatto climatico zero 

entro il 2050, con un'economia prospera, moderna, competitiva e climaticamente neutra. Questa visione 

incide sulle politiche dell'UE ed è in linea con l'obiettivo dell'accordo di Parigi (2015) di mantenere 

l'aumento della temperatura mondiale ben al di sotto i 2°C e di proseguire gli sforzi per mantenere ta le 

valore a 1,5°C. 

A scala nazionale 

Proprio all’interno di tale scenario internazionale la “Strategia Nazionale di Adattamento ai 

Cambiamenti Climatici (SNACC)” (approvata con Decreto direttoriale n. 86 del 16 giugno 2015) 

costituisce un importante strumento di analisi con l’obiettivo di identificare i principali settori che 

subiranno gli impatti del cambiamento climatico, definendo gli obiettivi strategici e le azioni di 

adattamento per far fronte agli effetti del cambiamento climatico. 

Rilevante è anche citare il “Piano nazionale integrato per l’Energia ed il Clima (PNIEC)”  pubblicato in 

versione definitiva nel gennaio 2021 ed inviato alla Commissione europea dal Ministero dello Sviluppo 

Economico, come previsto dal Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio 2016/0375 sulla 

Governance dell’Unione dell’energia. Il Piano è strutturato secondo 5 dimensioni: decarbonizzazione, 

efficienza energetica, sicurezza energetica, mercato interno dell’energia, ricerca, innovazione e 

competitività.  
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A scala Regionale 

La Regione Lombardia ha approvato il “Programma Energetico Ambientale Regionale (PEAR)” con la 

delibera Giunta Regionale n. X/3706 del 12 giugno 2015 (Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 

27 Serie Ordinaria del 2 luglio 2015). 

La Regione Lombardia ha approvato in Giunta Regionale nel 2014 la “Strategia Regionale per 

l’adattamento al Cambiamento Climatico (SRACC)”. La strategia ha approfondito e aggiornato le basi 

climatiche (cambiamenti climatici passati e in atto; variabilità climatica e cambiamenti climatici futuri) a 

livello regionale, ha condotto valutazioni quantitative sugli impatti settoriali e l’analisi delle vulnerabilità 

al cambiamento climatico; ha stabilito, infine, per ciascuno dei settori interessati dagli effetti del 

cambiamento climatico la relazione funzionale tra impatti, obiettivi generali di adattamento e specifiche 

misure, tenendo in considerazione il quadro complessivo delle politiche e degli interventi settoriali e 

intersettoriali già in atto o in programma da parte dell’amministrazione regionale. 

A partire dalla Strategia sono stati avviati nel 2015 i lavori per l'elaborazione del "Documento di Azione 

Regionale sull'Adattamento al Cambiamento Climatico" (approvato nel 2016) al fine di individuare gli 

ambiti prioritari in cui intervenire rispondendo alle esigenze della programmazione di settore. Il 

Documento di azione rappresenta lo strumento di governance che da un lato riconosce e definisce gli 

ambiti prioritari rispetto agli effetti prodotti dal clima sul nostro territorio, e dall'altro individua gli 

interventi per ridurre al minimo i rischi e gli impatti sulla popolazione, sui materiali e le risorse naturali e 

per aumentare la resilienza della società, dell'economia e dell'ambiente. Sono state individuate circa 30 

misure per gli ambiti prioritari individuati della Salute umana e qualità dell'aria, difesa del suolo e del 

territorio, gestione e qualità delle acque, agricoltura e biodiversità, turismo e sport. 

In questo quadro, alla pianificazione regionale, pertanto, viene richiesto un profondo allineamento degli 

obiettivi energetici con le strategie climatiche ed ambientali e un approccio prospettico di medio termin e 

almeno al 2030 (non più quindi solo per un quinquennio) e una visione di lungo termine al 2050. Da questa 

consapevolezza nasce quindi l’idea di redigere il “Programma Regionale Energia Ambiente e Clima 

(PREAC)”. L’Atto di Indirizzo del PREAC è stato approvato dal Consiglio Regionale lombardo il giorno 24 

novembre 2020. 
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1 QUADRO CONOSCITIVO 

1.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

La presente Strategia di Transizione Climatica coinvolge un ambito che si compone dal territorio della 

Città di Bergamo e l’area del Parco dei Colli di Bergamo e che avrà un potenziale sviluppo su tutto il 

territorio dei Comuni che ne fanno parte. Il territorio su cui sorge il Comune di Bergamo interessa due 

zone morfologicamente distinte: una collinare, con l’antico abitato di Città Alta, e una pianeggiante, ove 

si estende la città bassa moderna. Il Parco dei Colli di Bergamo è un'area naturale protetta della 

Lombardia, chiusa tra i fiumi Brembo e Serio. È sovrastata dal monte Canto Alto (1.146 m) e arriva fino 

alle colline della città di Bergamo. 

Figura 1-1_Inquadramento territoriale del Partenariato 

 

Il Parco Regionale comprende una vasta superficie nei comuni di Almé, Bergamo, Mozzo, Paladina, 

Ranica, Torre Boldone, Valbrembo, Villa d'Almé e completa di Ponteranica e Sorisole. Il parco si estende 

su un'area di circa 4.700 ettari: è il terzo parco regionale dopo quelli del Ticino e delle Groane. Si tratta 

di un territorio dalle caratteristiche fisiche e morfologiche piuttosto eterogenee, che racchiude bellezze 

sia naturali sia architettoniche di grande pregio, quali ad esempio la Riserva del Giongo o il nucleo storico 

di Città Alta. Oltre alla presenza dell'antico nucleo storico della città di Bergamo, all'interno dei confini 

del Parco si segnalano ad esempio il complesso dell'ex monastero di Astino, situato nella parte sud del 

Parco, e l'ex monastero di Valmarina (sec. XII). Molti percorsi pedonali e ciclabili attraversano il Parco, e 

conducono alla scoperta di bellezze naturali e paesaggi di collina e montagna.  





 

 

23 

Figura 1-3: comuni del Parco articolazione delle zone e dell’uso del suolo (fonte: Variante PTC e DUSAF 
2012) 

 

1.1.1 Popolazione di Bergamo 

Per quanto riguarda il Comune di Bergamo di seguito si propone una valutazione statistica 

dell’andamento della popolazione (fonte dati: Istat), nella figura che segue: 
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Figura 1-4: popolazione residente nel comune di Bergamo, dati al 2001 e dal 2011 al 2020 (fonte: Istat) 

 

Tra il 2001 e il 2010 la popolazione aumenta di poco, con una crescita complessiva del 2%, mentre tra il 

2011 e il 2020 cresce maggiormente (+3.7%). Si rileva che tra il 2019 e 2020 è avvenuto un calo della 

popolazione in concomitanza con la pandemia di COVID19 (-0.9%). 

Si riporta nella figura a seguire la suddivisione in tre fasce di età: bambini (0-14 anni), adulti (15-64 anni) 

e anziani (65 anni e oltre) della popolazione del comune di Bergamo. Si evidenzia come la fascia oltre ai 

65 anni più vulnerabile rispetto agli eventi climatici estremi è in crescita negli ultimi 20 anni. 

Figura 1-5: età della popolazione raggruppata n tre fasce, dati dal 2002 al 2020 (fonte: Istat ed elaborazioni del 
settore informatica, innovazione e statistica del Comune) 
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Figura 1-6: piramide di età per sesso del Comune di Bergamo, dati del 2020 (fonte: Istat) 

 

Nella figura precedente è riportata la piramide d’età della città di Bergamo nell’anno 2020. Si nota un 

evidente sbilanciamento tra la classe più numerosa (50-54 anni) e la prima classe (0-4 anni), pari a più del 

doppio, che evidenzia bene l’invecchiamento in corso della popolazione bergamasca che, negli anni a 

venire potrebbe risultare più vulnerabile di fronte agli impatti dovuti al CC (es. innalzamento delle 

temperature e ondate di calore). 

Un ulteriore dato interessante riguarda la distribuzione della popolazione per quartiere rappresentata 

nella figura a seguire che evidenzia i seguenti aspetti:  

• i quartieri a maggiore densità demografia sono Centro (S. Alessandro), S. Caterina, S. Paolo e 

Loreto con una densità di popolazione superiore a 7.500 ab/km2
 (nel quartiere Centro – S. 

Alessandro si arriva a sfiorare i 10.000 ab/km2);  

• in posizione intermedia con densità medio alte (complessivamente comprese tra 4.500 e 7.500 

ab/km2) si trovano i quartieri S. Tommaso, Carnovali, Centro – Pignolo, Centro – Papa Giovanni 

XXIII, S. Lucia, Malpensata, Borgo Palazzo e Celadina;  

• con densità medio basse si evidenziano i quartieri di Longuelo, Villaggio Sposi, Colognola, 

Boccaleone, Città Alta, Valverde – Valtesse, Conca Fiorita, Monterosso e Redona;  

• la densità demografica minore si rileva, infine, nei quartieri Colli, Grumello e Campagnola. 
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Figura 1-7: Comune di Bergamo, Servizio Sistema Informativo (fonte: Statistiche demografiche 2020) 

 

1.1.2 Pianificazione locale del Comune di Bergamo 

La STC del Comune di Bergamo si rapporta con la pianificazione vigente locale molto articolata e rispetto 

alla quale deve interagire e confrontarsi. Nel presente paragrafo si riporta una breve sintesi degli 

strumenti rimandando ai contenuti di dettaglio nei documenti specifici. 

L’Amministrazione Comunale ha approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 86 del 14/05/2010 il 

Piano di Governo del Territorio. Nel Documento di Piano è riportata la volontà dell’Amministrazione di 

prevedere una nuova idea di città proiettata verso la realizzazione di una città innovativa, con la 

promozione, attraverso incentivi e leve anche economiche, sia di nuove funzioni legate alla ricerca e allo 

sviluppo delle nuove tecnologie (centri per la ricerca e lo sviluppo di tipo innovativo), sia di interventi di 

trasformazione attenti al risparmio energetico, all’utilizzo di materiali innovativi e di fonti energetiche 

rinnovabili, all’impiego di metodologie costruttive rispondenti ai principi della sostenibilità ambientale e 

della bioarchitettura. 

Successivamente l'Amministrazione Comunale ha proceduto con delibera di Consiglio Comunale ad 

individuare gli Ambiti di rigenerazione urbana e territoriale, ai sensi dell’art. 8 bis della L.R. 12/2005, come 

modificato dall'art. 3 della L.R. 18/2019, e ha indicato misure incentivanti per favorire interventi di  

trasformazione urbana su tali ambiti. L’individuazione degli ambiti è avvenuta sulla base di intervenire 

“su processi di obsolescenza dell’ampio stock immobiliare costruito nel secondo dopoguerra, oggi accelerato 

dalle esigenze del risparmio energetico e la sicurezza statica”. 

Dall’approvazione del PGT ad oggi sono intercorse diverse Varianti e attualmente è in corso la revision e 

generale dello strumento urbanistico. Sono stati infatti attivati 3 laboratori tematici, uno dei quali per 

una “Bergamo Sostenibile”, rivolti alla partecipazione dei cittadini per la raccolta delle loro istanze e 

suggerimenti. Con delibera di Giunta Comunale n. 241-20 del 20/07/2020 è stato approvato l’Atto di 

indirizzo e l’avvio del procedimento del “Nuovo Piano di Governo del Territorio, ai sensi dei commi 3 e 4 

dell'art.5 della L.R. 31/2014 e s.m.i. (cd "Legge sul consumo di suolo"). 
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• Valorizzare l'immagine internazionale del Parco e del paesaggio culturale che lo distingue, 

nonché del ruolo che esso può giocare nel riequilibrio complessivo della fascia pedemontana e 

nel raccordo con il sistema delle fasce fluviali del Brembo e del Serio. 

• Potenziare la qualità dell'ambiente e delle biodiversità, favorendo la diffusione delle specie, 

riconoscendo le principali funzioni ecologiche e i servizi ecosistemici che il parco produce per il 

contesto territoriale. 

• Conservare i sistemi di beni che strutturano il paesaggio con il miglioramento della qualità del 

paesaggio nelle aree più alterate, valorizzare le risorse di significato identitario. 

• Promuovere una gestione ecologica e sostenibile dell'agricoltura, nelle sue funzioni polivalenti, 

con il sostegno alle imprese e alla promozione delle produzioni di qualità. 

• Promuovere lo sviluppo sostenibile delle comunità locali attraverso la condivisione dei saperi e 

del capitale patrimoniale del parco, il coordinamento delle progettualità finalizzate ad evitare 

eccessivo consumo di suolo con il sostegno nell’attivazione di progetti di rigenerazione e 

riqualificazione anche delle aree urbane. 

• Migliorare la fruizione del parco e promuovere gli usi e le tradizioni locali, facilitando le sinergie, 

la messa in rete delle risorse, lo sviluppo dell'offerta turistica in campo ambientale e culturale, e 

la formazione di un sistema di percorsi per la mobilità lenta e sostenibile. 

 

L’Ente Parco, per le aree di alta naturalità, ha approvato il Piano del Parco Naturale dei Colli di Bergamo 

(art. 3 L.R. 27 marzo 2007, n.7). Il parco naturale dei Colli di Bergamo comprende, all’interno del 

perimetro di parco regionale, le aree corrispondenti alle aree agroforestali caratterizzate dai più elevati 

livelli di naturalità e comunque destinate a funzioni di conservazione e ripristino dei caratteri naturali 

(DGR11/02/2005n.7/20658). In particolare il perimetro del Parco Naturale dei Colli di Bergamo 

comprende: 

• due riserve parziali di piano territoriale di coordinamento vigente (L.R.8/1991) ovvero la “riserva 

naturale parziale di interesse geo‐litologico, forestale e faunistico del Canto Alto e della Valle 

del Giongo” e la “riserva naturale parziale di interesse forestale dei boschi di Astino e 

dell’Allegrezza”;  

• i due SIC IT2060011 (Canto Alto e Valle del Giongo) e IT2060012 (Boschi dell’Astino e 

dell’Allegrezza), coincidenti in parte con le riserve di cui al punto precedente.  

Gli obiettivi generali del piano per il parco sono esplicitati dall’articolo  1 della legge istitutiva (l.r.7/2007) 

e di seguito riportati:  

• conservare specie animali e vegetali, associazioni vegetali o forestali, singolarità geologiche, 

formazioni paleontologiche, comunità biologiche, biotopi, valori scenici e panoramici, processi 

naturali, equilibri idraulici e idrogeologici, equilibri ecologici; 

• applicare metodi di gestione o di restauro ambientale idonei a realizzare una integrazione tra 

uomo e ambiente naturale anche attraverso la salvaguardia dei valori antropologici, archeologici, 

storici e architettonici e delle attività agro‐silvo‐pastorali tradizionali; 

• promuovere attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica, anche interdisciplinare, 

nonché di attività ricreative e culturali compatibili; 

• concorrere al recupero di architetture vegetali e degli alberi monumentali; 

• difendere e ricostituire gli equilibri idraulici e idrogeologici; 

• promuovere e concorrere, con i Comuni e gli enti gestori di altre aree protette limitrofe, 

all’individuazione di un sistema integrato di corridoi ecologici 

Il Piano di Indirizzo Forestale del Parco Regionale dei Colli di Bergamo, approvato nel 2014, si pone 

come obiettivi sia la conservazione e il consolidamento delle risorse forestali del territorio che lo 

sviluppo di attività economiche e sociali. Gli obiettivi fondamentali perseguiti dal piano sono 

sostanzialmente: 

• la caratterizzazione ecologica e funzionale del territorio boscato del Parco; 







 

 

31 

Figura 1-9: consumi per settore di gas naturale a Bergamo (fonte: Unareti e 2iReteGas) 

 

1.2.2 Emissioni totali di Bergamo 

La situazione precedentemente descritta si ritrova in linea di massima replicata anche nella distribuzione 

delle emissioni di CO2, calcolate come prodotto tra i consumi dei diversi vettori energetici e i 

corrispondenti fattori di emissione IPCC (tonnellate di emissione per MWh di energia consumata, come 

dettagliato nel rapporto di Monitoraggio del PAES cui si rimanda per approfondimenti). Nel calcolo 

vengono escluse le emissioni soggette al sistema di scambio europeo delle quote emissive (ETS – 

Emission Trading Scheme) ed il trasporto extra-urbano. 

La tabella seguente è estratta direttamente dal template del Patto dei Sindaci e riporta le emissioni di 

CO2 stimate per il comune di Bergamo, suddivise per settore e per vettore nell’anno del MEI 2019 ed 

esito delle elaborazioni svolte nel Monitoraggio del PAES secondo le regole del Patto di Sindaci, secondo 

le quali, in coordinamento con la STC, si effettuerà, successivamente all’approvazione del PAESC (azione 

5 prevista dalla STC “da PAES a PAESC, cui si rimanda per dettagli), il monitoraggio futuro. Si sottolinea 

che sotto la voce “Riscaldamento/raffrescamento” sono riportati i dati relativi all’energia termica e 

frigorifera erogata dalla rete di teleriscaldamento. 
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Figura 1-11: Distribuzione percentuale delle emissioni annue per vettore a Bergamo (Fonte: – 2° Report di 
monitoraggio PAES) 

 

1.2.3 Trend emissivo e obiettivo del PAES di Bergamo 

Dall’analisi del trend emissivo, tra gli anni 2005 (BEI del PAES) e 2019 (MEI del Monitoraggio del PAES) si 

registra un calo, più marcato di quello dei consumi, pari a -16% e del 17% non considerando il settore 

produttivo; analizzando pertanto la previsione delle azioni in corso nel monitoraggio si è stimato il 

raggiungimento dell’obiettivo del PAES, ossia la riduzione del 20% delle emissioni BEI escluso il 

produttivo (circa 580mila tonnellate nel 2005) nel 2020 (circa 460mila tonnellate). 

Tabella 1-4: Emissioni di CO2 comunali per settore al 2005 e 2019 (fonte: – 2° Report di monitoraggio PAES) 

EMISSIONI CO2 COMUNALI 2005-2019 [t] 

Settore 2005 2019 Var. 2005-19 

Edifici, attrezzature/impianti comunali 17.788 13.441 -24.4% 

Edifici, attrezzature/impianti del 

terziario (non comunali) 
233.587 191.819 -18% 

Edifici residenziali 244.502 165.285 -32% 

Illuminazione pubblica comunale 2.116 1.825 -14% 

Industria 88.102 78.922 -10% 

Agricoltura 729 1.083 49% 

Parco veicoli comunale 261 95 -64% 

TPL 3.029 2.213 -27% 

Trasporti privati e commerciali 79.907 108.198 35% 

TOTALE 670.022 562.821 -16% 

In dettaglio, analizzando la precedente tabella, per quanto riguarda il comparto pubblico, si osserva un 

calo del -24% delle emissioni degli edifici comunali, un calo del -64% delle emissioni imputabili ai veicol i 

comunali, le emissioni legate all’illuminazione pubblica subiscono una contrazione del –14%, il TPL del -

27%. I settori che fanno registrare un incremento emissivo (come per i consumi) sono quelli del settore 
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dei trasporti privati e commerciali e del settore agricolo. Le emissioni del settore residenziale cala no del 

-32%, quelle del terziario non comunale del -18%, del -10% quelle del produttivo. 

Si riportano a seguire un grafico e una tabella che rappresentano l’andamento delle emission i 

energetiche nel Comune di Bergamo negli anni 2005 (anno BEI), 2014 e 2019 (anni MEI) in termin i 

percentuali ed assoluti rispettivamente. 

Figura 1-12: Emissioni energetiche per settore in termini percentuali nel Comune di Bergamo per gli anni 2005, 
2014 e 2019 (fonte: – 2° Report di monitoraggio PAES) 

 

Tabella 1-5: Emissioni energetiche per settore in termini assoluti (tonnellate) nel Comune di Bergamo per gli 
anni 2005, 2014 e 2019 (fonte: – 2° Report di monitoraggio PAES) 

EMISSIONI PER SETTORE 

[tonnellate] 
2005 2014 2019 

AGRICOLO 729 912 1’083 

EDIFICI PUBBLICI 176’788 - 13’441 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 2’116 - 1’825 

INDUSTRIA 88’102 83’798 78’922 

TRASPORTI PUBBLICI 3’029 - 2’213 

PARCO VEICOLI COMUNALI 261 - 94 

TRASPORTI PRIVATI E COMMERCIALI  79’907 122’201 108’198 

RESIDENZIALE 244’502 164’549 165’285 

TERZIARIO 233’587 198’591 191’819 

TOTALE 670’022 570’052 562’881 

 

Tra il 2005 e il monitoraggio del 2019 le emissioni calano circa del 16%. Il settore che fa registrare la 

riduzione maggiore delle emissioni è il residenziale, in contrazione in termini assoluti anche le emission i 
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dei settori terziario e dell’industria. Le emissioni del settore dei trasporti privati e commerciali, fanno 

registrare invece un incremento pari al 35% (legato anche ad una differente metodologia di stima 

regionale), le emissioni del parco veicoli comunali tra gli anni 2005 e 2019 decrescono del 64%, così come 

le emissioni dei trasporti pubblici (-27%). 

In termini percentuali, le emissioni del settore residenziale sono prevalenti nel 2005 con il 36% delle 

emissioni totali, seguite da quelle del settore terziario con il 35%, nel 2014 e nel 2019 questa situazione 

si ribalta, le emissioni del settore terziario sono prevalenti con il 35% e il 34% rispettivamente, rispetto 

a quelle del settore residenziale che si attestano al secondo posto con il 29% del totale in entrambi gli 

anni. Le emissioni del settore dei trasporti passano dal 12% del 2005 al 19% del 2019. Le emissioni legate 

agli edifici pubblici nel 2005 si attestano al 3% e scendono al 2% nel 2019 mentre la percentuale delle 

emissioni dell’illuminazione pubblica, stabile in termini percentuali (0.3%) diminuisce del 14% in termin i 

assoluti. Si noti che il dettaglio dei dati emissivi al 2014 è inferiore rispetto a quello degli altri due anni: 

le emissioni legate agli edifici pubblici e all’illuminazione pubblica sono ricomprese in quelle del settore 

terziario, così come le emissioni del settore dei trasporti privati e commerciali comprende anche le 

emissioni dei settori trasporti pubblici e parco veicoli comunali.  

1.2.4 Quadro energetico dei comuni dell’area Parco 

Per quanto riguarda l’ambito dell’area Parco dei Colli nella tabella e nella mappa che seguono si riporta 

un quadro emissivo sintetico che fa riferimento alla pianificazione energetica approvata dai singoli 

Comuni nei PAES con il supporto della Provincia di Bergamo, coordinatore del Patto dei Sindaci.  

Figura 1-13: Elenco dei Comuni del Parco che hanno redatto il PAES (Fonte: Patto dei Sindaci) 

COMUNE DELIBERA DI APPROVAZIONE PAES Anno BEI Anno MEI 

Almè Novembre 2012 2005 - 

Mozzo Settembre 2012 2005 2016 

Paladina Novembre 2012 2005 - 

Ponteranica Novembre 2011 2005 - 

Ranica Novembre 2011 2005 - 

Sorisole Novembre 2011 2005 - 

Torre Boldone Novembre 2011 2005 - 

Valbrembo Novembre 2011 2005 - 

Villa d’Almè Novembre 2012 2005 - 

Si può notare come tutti i Comuni del Parco dei Colli abbiano approvato negli anni 2011 e 2012 il PAES 

con un anno di riferimento della Baseline energetico-emissiva al 2005 (BEI, cui si riferisce la mappa 

seguente), eccetto il Comune di Mozzo il quale ha elaborato nel 2016 un nuovo quadro emissivo MEI. 

Come evidente dal trend emissivo del Comune di Bergamo e dalle trasformazioni energetiche intercorse 

dal 2005 ad oggi (nel settore civile, nel settore dei trasporti, nello sviluppo delle fonti rinnovabili, per 

citare solo alcuni esempi), il quadro emissivo sotto riportato non è più rappresentano. Si rimanda 

all’auspicata estensione della STC ai Comuni dei Colli e ad un ’analisi del quadro energetico-emissivo del 

territorio nella fase di attuazione della STC stessa. 
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svilupperà la STC. Pertanto, al fine di garantire una migliore conoscenza su l contesto climatico del 

variegato territorio della STC, sono presenti nella STC stesse alcune azioni specifiche quale ad esempio 

la 15a cui si rimanda per dettagli. 

Figura 1-17: stazione meteorologica considerata per l'analisi climatica della città di Bergamo (fonte: nostra 
elaborazione) 

 

Le figure seguenti mostrano l’andamento delle temperature nel trentennio 1990-2019. I grafici 

mostrano le temperature medie, minime e massime (medie mensili e assolute) sia per i valori annuali che 

per quelli stagionali. Le linee tratteggiate indicano la tendenza riferita alle temperature medie.  

I dati misurati mostrano una temperatura media annua nell’ultimo trentennio compresa tra i 11 e 15 °C, 

con un deciso trend in aumento negli ultimi 10 anni. Le temperature massime assolute annuali hanno 

superato spesso i 35°C con la temperatura massima record di 37.9°C registrata nell’estate del 2003. Le 

temperature minime assolute annuali si sono attestate tra -1 e -15°C con la temperatura più rigida 

misurata nell’inverno 1993, quando il termometro ha segnato -14.3°C. 

Figura 1-18: Andamento delle temperature annuali medie, minime e massime (medie mensili e assolute) per il 
trentennio 1990 - 2019 misurate nella stazione sinottica dell'aeroporto di Orio al Serio (fonte: nostra 

elaborazione su dati SCIA) 
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Figura 1-20: Anomalie termiche mensili ed annuali per il trentennio 1990 - 2019 rispetto al trentennio precedente misurate nella stazione sinottica dell'aeroporto 
di Orio al Serio. (fonte: nostra elaborazione su dati SCIA) 

 

 

MESE 1990 1991 1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

1 0.2 °C 0.4 °C 0.1 °C 1.5 °C n.d. 1.9 °C 3.2 °C 3.3 °C 2.0 °C 2.9 °C 1.1 °C 1.8 °C 0.8 °C 1.9 °C 2.5 °C 1.4 °C 0.1 °C 4.4 °C 4.9 °C 1.3 °C 0.0 °C 0.2 °C 1.4 °C 1.6 °C 3.9 °C 3.3 °C 2.1 °C -0.2 °C 4.4 °C 1.4 °C

2 2.5 °C -1.9 °C 0.6 °C 0.7 °C 1.5 °C 2.0 °C 0.3 °C 3.0 °C 4.0 °C 0.6 °C 2.2 °C 2.4 °C 2.2 °C -0.9 °C 0.1 °C -0.7 °C 0.1 °C 3.6 °C 3.3 °C 1.6 °C 0.3 °C 2.0 °C -2.6 °C -0.9 °C 3.3 °C 1.0 °C 2.6 °C 2.5 °C -0.3 °C 3.0 °C

3 n.d. 2.9 °C 1.0 °C 0.5 °C 4.2 °C -0.3 °C -0.1 °C 3.8 °C 1.4 °C 1.4 °C 2.0 °C 2.4 °C 3.3 °C 2.7 °C -0.6 °C 1.1 °C 0.1 °C 3.8 °C 3.0 °C 2.3 °C 0.0 °C 1.4 °C 4.4 °C -0.9 °C 3.4 °C 2.1 °C 1.3 °C 4.2 °C -0.7 °C 2.7 °C

4 -0.5 °C -0.5 °C 0.3 °C 1.3 °C 0.2 °C 0.5 °C 1.7 °C 0.7 °C 0.6 °C 1.7 °C 2.0 °C 0.4 °C 1.1 °C 1.0 °C 0.8 °C 1.0 °C 2.0 °C 6.2 °C 2.2 °C 3.6 °C 1.1 °C 4.4 °C 0.3 °C 1.5 °C 2.9 °C 1.9 °C 2.9 °C 2.5 °C 4.2 °C 1.2 °C

5 2.4 °C -2.2 °C 2.9 °C 2.5 °C 1.6 °C 0.7 °C 1.6 °C 2.3 °C 2.2 °C 3.4 °C 4.1 °C 3.6 °C 1.6 °C 5.2 °C -0.2 °C 3.2 °C 2.0 °C 4.1 °C 3.3 °C 5.5 °C 0.7 °C 3.3 °C 1.1 °C -0.5 °C 1.2 °C 2.5 °C 0.5 °C 2.3 °C 2.8 °C -1.1 °C

6 0.3 °C n.d. n.d. 1.7 °C 1.1 °C -1.4 °C 2.2 °C 0.2 °C 2.4 °C 1.4 °C 3.1 °C 1.6 °C 3.8 °C 6.7 °C 1.6 °C 3.7 °C 3.5 °C n.d. 2.5 °C 3.0 °C 1.8 °C 1.0 °C 2.5 °C 1.2 °C 1.9 °C 2.9 °C 1.1 °C 3.5 °C 2.6 °C 3.9 °C

7 -0.8 °C 2.2 °C 0.5 °C -0.5 °C 2.8 °C 3.5 °C 0.5 °C n.d. 1.9 °C 1.8 °C -0.2 °C 1.4 °C 0.9 °C 3.2 °C -0.1 °C 2.3 °C 4.3 °C 3.2 °C 2.3 °C 2.7 °C 2.5 °C -0.3 °C 2.4 °C 2.7 °C -0.8 °C 5.1 °C 1.8 °C 1.7 °C 2.2 °C 2.7 °C

8 n.d. 2.8 °C 3.5 °C 4.0 °C 2.9 °C 1.1 °C 0.5 °C n.d. 3.3 °C 1.8 °C 2.3 °C 3.3 °C 0.7 °C 6.7 °C 2.1 °C 0.5 °C -0.5 °C 1.7 °C 3.0 °C 4.8 °C 0.3 °C 2.9 °C 4.0 °C 1.9 °C -0.3 °C 2.9 °C 1.1 °C 3.9 °C 3.5 °C 2.5 °C

9 n.d. 2.3 °C -0.2 °C 0.7 °C -0.3 °C n.d. -1.9 °C n.d. 0.1 °C 2.2 °C 1.2 °C -1.8 °C -0.4 °C 2.0 °C 1.6 °C 1.5 °C 2.2 °C 0.5 °C 0.8 °C 3.4 °C -0.5 °C 3.1 °C 0.6 °C 1.0 °C 0.9 °C 0.4 °C 2.8 °C -0.8 °C 2.6 °C 1.2 °C

10 n.d. -0.4 °C n.d. 2.3 °C -0.3 °C 2.5 °C 0.8 °C 0.1 °C 0.3 °C 1.1 °C 1.0 °C 2.9 °C 1.3 °C -0.2 °C 2.1 °C 0.9 °C 2.5 °C 1.2 °C 2.6 °C 1.7 °C -1.1 °C 0.3 °C 0.8 °C 1.4 °C 2.7 °C 0.2 °C -0.2 °C 1.6 °C 2.8 °C 2.2 °C

11 n.d. -0.6 °C 1.2 °C 0.7 °C 2.2 °C 1.0 °C 2.0 °C 1.4 °C -0.9 °C 0.1 °C 1.6 °C -0.3 °C 3.4 °C 3.2 °C 1.9 °C 0.1 °C 2.4 °C 1.0 °C 2.7 °C 2.7 °C 1.2 °C 1.5 °C 2.6 °C 1.6 °C 4.2 °C 2.1 °C 1.2 °C 0.6 °C 4.0 °C 2.1 °C

12 -1.7 °C -0.5 °C -0.1 °C 2.8 °C 2.3 °C 1.6 °C 1.7 °C 1.5 °C 0.3 °C 0.2 °C 2.7 °C -0.9 °C 2.8 °C 3.9 °C 3.1 °C -0.1 °C 3.2 °C 2.3 °C 2.4 °C 0.7 °C -0.7 °C 2.2 °C 0.3 °C 2.8 °C 2.7 °C 2.4 °C 1.8 °C 0.7 °C 1.5 °C 3.1 °C

ANNO n.d. -0.4 °C 0.0 °C 1.4 °C 2.5 °C 0.5 °C 0.9 °C n.d. 1.4 °C 1.4 °C 1.8 °C 1.3 °C 1.7 °C 2.8 °C 1.1 °C 1.1 °C 1.7 °C 2.1 °C 2.6 °C 2.7 °C 0.4 °C 1.7 °C 1.4 °C 1.0 °C 2.1 °C 2.1 °C 1.5 °C 1.8 °C 2.4 °C 2.0 °C
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Indicatori climatici di temperatura 

L’aumento significativo delle temperature minime, medie e massime stagionali nonché l’aumento della 

media annuale di circa 2°C è confermata anche valutando le temperature invernali meno rigide con la 

progressiva diminuzione del numero annuale di giorni con gelo (frost days) e l’innalzamento dei valori 

massimi estivi con il conseguente aumento dei giorni estivi (summer days) e delle notti tropicali14F

10. 

Figura 1-21: Giorni di gelo, notti tropicali e giorni estivi. Valori relativi alla stazione sinottica dell'aeroporto di 
Orio al Serio (fonte: nostra elaborazione da dati SCIA) 

 

 

 

Per le precipitazioni misurate nel periodo 1990 - 2019, la figura seguente rappresenta la precipitazion e 

cumulata annua mobile e la massima precipitazione giornaliera nel mese. Si notano variazion i 

statisticamente non rilevanti. 

 
10 Notti tropicali: numero di giorni con temperatura minima superiore a 20°C. 
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Figura 1-22: Precipitazione cumulata su 12 mesi e precipitazione massima giornaliera. Valori relativi alla 
stazione sinottica dell'aeroporto di Orio al Serio (fonte: nostra elaborazione su dati SCIA). 

 

1.3.3 Scenari climatici futuri 

Nel presente paragrafo sono discussi alcuni dei risultati ottenuti dall’analisi d egli scenari locali ottenuti 

con il Modello Climatico Regionale COSMO-CLM in una particolare configurazione specifica per l’Italia che 

è stata sviluppata appositamente dal Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC) alla 

risoluzione di circa 7 km. In particolare sono confrontati diversi indicatori climatici derivanti dagli scenari 

climatici RPC4.5 e RCP8.5:  

• RCP8.5 (comunemente associato all’espressione “Business-as-usual”, o “Nessuna mitigazione”) – 

crescita delle emissioni ai ritmi attuali. Tale scenario assume, entro il 2100, concentrazioni 

atmosferiche di CO2 triplicate o quadruplicate (840-1120 ppm) rispetto ai livelli preindustriali 

(280 ppm); 

• RCP4.5 (“Forte mitigazione”) – assume la messa in atto di alcune iniziative per controllare le 

emissioni. Sono considerati scenari di stabilizzazione: entro il 2070 le emissioni di CO2 scendono 

al di sotto dei livelli attuali e la concentrazione atmosferica si stabilizza, entro la fine del secolo, 

a circa il doppio dei livelli preindustriali. 

Di seguito l’analisi degli indicatori climatici per tre periodi temporali (2021-2050; 2041-2070, 2071-2100) 

riferito a ciascuno dei due scenari. Le mappe indicano le anomalie in termini di valori medi in riferimen to 

al periodo 1981-2010. 

Temperatura Media Giornaliera 

La temperatura media giornaliera è prevista in aumento per tutti gli scenari e gli orizzonti temporali 

considerati. Gli aumenti previsti per i prossimi 30 anni sono compresi tra +1.0°C/1.5°C per lo scenario 

RCP4.5, +1.5°C/+2.0°C per lo scenario RCP8.5. La tendenza per i periodi successivi porta nel 2100 ad un 

incremento delle temperature medie giornaliere di circa +3°C per lo scenario RCP4.5 e oltre i +5.0°C per 

lo scenario RCP8.5. 
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considerati. Per i prossimi 30 anni si prevede un aumento dei giorni estivi compreso tra i 10 e i 20 giorni 

per entrambi gli scenari RCP. Nel periodo 2071-2100 gli aumenti previsti sono di circa 40 giorni per lo 

scenario RCP4.5 e di oltre i 60 giorni per lo scenario RCP8.5. 

Figura 1-25: Anomalia dei giorni di estivi previsti dagli scenari RCP4.5 e RCP8.5 per i periodi temporali 2012 -
2050, 2041-2070 e 2071-2100 dal modello COSMO-CLM del CMCC rispetto al periodo 1981-2010. (fonte: nostra 

elaborazione su dati CMCC). 

 

Precipitazioni invernali 

Per i prossimi 50 anni non si prevedono variazioni significative delle precipitazioni invernali per lo 

scenario RCP4.5. Per lo stesso scenario nel periodo 2071-2100 si prevede un aumento di circa il 20% delle 

precipitazioni invernali. Aumenti maggiori si prevedono invece per lo scenario RCP8.5 con variazion i 

comprese tra +20% per il periodo 2021-2050 e +60% per il periodo 2071-2100. 

Figura 1-26: Anomalia delle precipitazioni invernali previste dagli scenari RCP4.5 e RCP8.5 per i periodi 
temporali 2012-2050, 2041-2070 e 2071-2100 dal modello COSMO-CLM del CMCC rispetto al periodo 1981-2010. 

(fonte: nostra elaborazione su dati CMCC). 
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incrementi di mortalità per cardiopatie ischemiche, ictus, nefropatie e disturbi metabolici da stress 

termico e un incremento delle malattie respiratorie dovuto alla sinergia tra l’innalzamento delle 

temperature in ambiente urbano e concentrazioni di ozono (O3). Dal 2004 è attivo il Piano operativo 

nazionale per la prevenzione degli effetti del caldo sulla salute che comporta la predisposizione di 

sistemi di allarme per le ondate di calore, chiamati Heat Health Watch Warning Systems (HHWWS), che 

utilizzano le previsioni meteorologiche per determinare, fino a 72 ore di anticipo, il verificarsi di eventuali 

condizioni ambientali di rischio per la salute. La città di Bergamo non è inclusa nell’elenco  delle 27 città 

per cui è previsto il monitoraggio giornaliero, è però possibile analizzare i dati delle città di Brescia e 

Milano per cui, vista la vicinanza, si possono ritenere i dati rappresentativi. 

Di seguito si riportano i risultati del sistema di monitoraggio della mortalità giornaliera (SiSMG) nella 

popolazione anziana (over 65) per le città di Milano e Brescia per il periodo 2017 – 2020 così come 

riportato nei report annuali del Piano operativo nazionale per la prevenzione degli effetti delle onda te 

di calore sulla salute. Nel periodo analizzato (15 giugno - 15 settembre) negli ultimi anni per la città di 

Brescia si è sempre registrato un incremento della mortalità rispetto al valore atteso con percentuali in 

aumento: dal 4% dell’estate 2017 all’11% per l’estate 2020. Al contrario per la città di Milano negli ultimi 

anni i decessi osservati sono sempre stati inferiori ai decessi attesi.  

Figura 1-28: Andamento giornaliero del numero di decessi osservati e attesi nella classe di età 65 anni e oltre e 
della temperatura apparente massima (ovvero che tiene conto di umidità relativa e velocità del vento) nel 

periodo 15 maggio15 settembre 2020 per le città di Milano e Brescia (Fonte: Piano operativo nazionale per la 
prevenzione degli effetti del caldo sulla salute – Anno 2020). 

  

Tabella 1-6: Mortalità osservata e attesa e variazione percentuale nella città di Brescia. Periodo 15 maggio-15 
settembre. (Fonte: Piano operativo nazionale per la prevenzione degli effetti del caldo sulla salute) 

COMUNE ANNO 
DECESSI 

OSSERVATI 

DECESSI 

ATTESI 

VARIAZIONE 

PERCENTUALE 

MILANO 

2017 3131 3142 0% 

2018 2710 2810 -4% 

2019 2219 2363 -6% 

2020 3121 3174 -2% 
 

BRESCIA 

2017 509 488 4% 

2018 515 463 10% 

2019 395 363 9% 

2020 539 487 11% 

Per una preliminare individuazione delle zone della città di Bergamo più soggette a questo rischio è stata 

realizzata una mappa di vulnerabilità della popolazione in cui è stata valutata la presenza di particolari 

categorie maggiormente colpite dal fenomeno in esame; infatti, benché chiunque possa subire gli effetti 

del caldo eccessivo, l’impatto delle ondate di calore sulla salute non è omogeneo nella popolazione. A 
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Il Piano provinciale individua tre aree del territorio: area montana, area di pianura e area circumlacuale. 

Solo le prime due interessano l’area della STC, la quale, per quanto riguarda la fascia collinare delle 

montagne, si contraddistingue per la presenza di numerosi bacini idrici che spesso, a causa di dinamiche 

evolutive e di versante, si trasformano in fenomeni idrogeologici, mentre l’area di pianura è 

caratterizzata dalla presenza di grandi fiumi dalla pendenza modesta e dalle generose sezioni, che 

trasportano verso il Po volumi d’acqua straord inari e costantemente monitorati, e che, durante i 

fenomeni di piena, possono dar luogo ad estese inondazioni di aree antropizzate. 

Il Piano di Emergenza Comunale del Comune di Bergamo a scala di dettaglio individua, tra i pericoli di 

origine naturale, i seguenti rischi legati agli eventi climatici estremi. I rischi principali derivanti da eventi 

di precipitazione intensa in città sono principalmente dovuti all’eccessiva urbanizzazione e 

all’impostazione della difesa idraulica che ha fortemente modificato il corso delle diverse acque e che, 

ad oggi, dati i mutamenti climatici e la percentuale di suolo impermeabile, con tale impostazione, non 

riescono a mantenere le naturali funzioni di variazione e drenaggio che sono state profondamente 

interrotte. Le conseguenze sono due: esondazione di corpi idrici superficiali in bacini idrici a monte delle 

aree urbane, e inondazioni nelle aree urbane per una insufficiente capacità dei sistemi di drenaggio di 

smaltire grandi quantità di acqua in poco tempo. In queste condizioni, l’acqua in eccesso vien e 

principalmente smaltita per deflusso superficiale creando accumuli e corsi d ’acqua nelle strade, nelle 

zone e infrastrutture più basse come sottopassi e nei piani inferiori degli edifici. Per quanto riguarda il 

territorio comunale di Bergamo, è poco frequente il verificarsi di temporali forti o nevicate rilevanti 

nel corso dell’anno; tuttavia, questi eventi si manifestano con una tale intensità da generare notevoli 

impatti sulle ordinarie attività cittadine. Inoltre, data la configurazione geografica di Bergamo e le 

modalità di formazione dei fenomeni meteorologici stessi, tali eventi interessano generalmente tutto il 

territorio comunale, provocando l’intasamento di arterie stradali principali (come la Circonvallazione e la 

SP671) e, talvolta, l’allagamento di edifici prossimi ad alcuni canali della rete idrografica (vedi alcuni 

quartieri di Loreto e Longuelo: Via Sylva, Via M.L. King, …). 

È da precisare, inoltre, che la vasta rete di rogge e canali che interessa il territorio comunale non è 

sufficiente a creare gravi problemi di natura idrogeologica, anche nelle condizioni atmosferiche più 

sfavorevoli. I casi di allagamento verificatisi più di recente, infatti, sono stati causati da intasamenti di 

griglie o tombini dovuti alla ritenzione di detriti arborei o, in caso di grandinate di notevole entità, alla 

coesione dei grani di neve ghiacciati sulle caditoie. Il pericolo di esondazione, vista l’orografia locale, è 

assente data la mancata presenza all’interno del territorio comunale di fiumi di grande entità. Tuttavia, 

è da considerare il fatto che fenomeni di allagamento connessi con particolari eventi meteorologici 

possono interessare parte della rete stradale presente sul territorio comunale, inducendo il pericolo 

ulteriore di incidenti stradali; sedi stradali allagate, infatti, possono provocare incidenti di notevole 

gravità mettendo a rischio la popolazione transitante. Per quanto riguarda il rischio di frana, invece, la 

zona dei Colli potrebbe costituire un’area fragile e debole, ma le frane documentate risultano ess ere dei 

lievi cedimenti di scarso pericolo per la popolazione e le attività locali. 
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Figura 1-30: Carta della pericolosità (fonte: Piano di emergenza Comunale). 

 

Come rilevato dal Piano di Emergenza Comunale del comune di Bergamo approvato nel 2013, il territorio 

comunale non risulta essere interessato da aree soggette a fenomeni di esondazione (né aree di pericolo 

né fasce alluvionali PAI). Si evidenziano solamente fenomeni di rischio idrogeologico connessi a dissesti 

in corrispondenza di conoidi, in zona Maresana e Parco dei Colli. Tali fenomeni, pur non manifestandosi 

in modo catastrofico, sono tuttavia ricorrenti, in concomitanza con eventi meteorologici rilevanti, a causa 

della presenza del ricco sistema idrografico che interessa il Comune di Bergamo e della continua ed 

intensa attività urbanistica che ha provocato l’impermeabilizzazione di vaste porzioni del territorio.  

Emblematici sono stati gli eventi meteorici verificatisi nell’estate del 2016 (precisamente in data 

26/06/2016 e 31/07/2016), che hanno determinato allagamenti con conseguenti gravi danni nell’area 

ovest e sud-ovest dell’abitato della città di Bergamo (in particolare nei quartieri di Longuelo e del 

Villaggio degli Sposi) e nella frazione Curnasco del Comune di Treviolo. In occasione di tali eventi 

calamitosi, una parte del sistema idraulico della roggia Curna (a suo tempo dimensionata per un tempo 

di ritorno di 30 anni) non è stata in grado di contenere i deflussi di piena, con conseguenti allagamenti e 

danni, soprattutto nella parte centrale di Longuelo nella zona compresa fra via fratelli Rota, via Mattiol i 

e via Bellini.  

Nell’ambito del Parco si segnalano alcuni eventi significativi recenti: 

• Lungo il Sentiero dei Vasi: nell’estate del 2016 è stato interessato da eventi pluviometrici 

straordinari quali bombe d’acqua che hanno generato frane in più punti e caduta di alberi. Tali 

eventi hanno portato ad approfondire ed avviare la progettazione degli interventi sulla Valle 
d’Astino (rilevarono allagamenti presso il quartiere di Longuelo); 

• esondazione della Quisa nel maggio 2013, nel giugno 2014 e nel maggio 2019 (reticolo idrico 

principale) in occasione di fenomeni di piena dovuti a precipitazioni rilevanti;  

• negli anni 2015 e 2016, a causa di eventi pluviometrici estremi, sono avvenuti fenomeni di 

allagamento presso la piana agricola tra Valbrembo/Mozzo e Bergamo (Via Villino in particolare) . 
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Figura 1-31: Superficie bruciabile rispetto alla superficie comunale. (fonte: Piano regionale delle attività di 
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi per il triennio 2020-2022). 

 

 

Per quanto riguarda il territorio del Parco, si segnala che è stato colpito nel 2020 da due eventi di incendi 

boschivi che hanno coinvolto quasi 120 volontari per contrastare i fuochi nei boschi.  Si segnala che 

nell’anno 2021 ad oggi si sono verificati vari incendi boschivi, come non accadeva da decenni, quasi tutti 

dolosi, ed in particolar modo in comune di Sorisole. A seguito della normativa nazionale, la Regione 

Lombardia ha delegato all’Ente Parco il servizio antincendio che si articola in organizzazione e gestione 

degli interventi sugli incendi boschivi. Il Parco dei Colli di Bergamo riveste infatti un ruolo fondamentale 

nella difesa del territorio da incendi boschivi, prevedendo un servizio AIB gestito da 150 volontari 

suddivisi in 6 squadre e coordinato da un funzionario del Parco. I volontari operano in collaborazione con 

i vigili del fuoco e il Corpo Forestale dello Stato oltre che con il relativo servizio della Provincia di 

Bergamo; il servizio AIB è riconosciuto dalla Regione Lombardia. 
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2 VISION E OBIETTIVI 

2.1 DEFINIZIONE DELLA VISION 

L’attuale vision della STC è stata elaborata e verrà approvata dal Comune di Bergamo e dal Parco dei 

Colli, anche se è stata pensata per poter rispondere alle potenziali esigenze dei Comuni dei Colli per 

essere da loro condivisa. Essa ha un orizzonte temporale decennale, per cui traguarderà la fine del 2030,  

come quadro di attivazione anche se la sua definizione, di carattere dinamico, è pensata per proseguire 

lo sforzo di transizione con una visione fino al 2050, anno di riferimento di tutte le politiche per il 

compimento delle transizioni climatiche alle scale globale, europea e italiana. 

La vision è declinata principalmente attraverso obiettivi e sugli indirizzi strategici contenuti nella 

Proposta Cli.C. Bergamo!, integrati da quelli che richiamano direttamente o indirettamente la transizione 

climatica tra gli obiettivi indicati per l’aggiornamento del Piano di Governo del Territorio di Bergamo. 

Essa ha considerato i primi esiti del Quadro conoscitivo e verrà approfondita e completata durante la 

prima fase di attuazione della STC attraverso un percorso partecipato che vedrà coinvolti anche i Comuni 

dei Colli e che terrà conto del ruolo e dello specifico campo di azione della STC rispetto ai loro strumenti 

PRP. 

Gli obiettivi e gli indirizzi strategici della Proposta Cli.C Bergamo!, in cui la volontà di costruire un sistema 

resiliente costituisce un fattore centrale e trasversale alle diverse azioni, sono riassunti nei seguenti 

punti: 

1. prevenire e contrastare gli impatti sul territorio dei cambiamenti climatici in atto, quali le ondate 

di calore, la siccità, gli allagamenti e le alluvioni, con strumenti rivolti a incrementare la capacità  

di adattamento al cambiamento climatico attraverso la riduzione delle vu lnerabilità territorial i 

(adattamento preventivo) e il contrasto a tali fenomeni (adattamento reattivo); 

2. contenere l’espansione delle aree urbanizzate a favore di una loro trasformazione basata su 

processi di rigenerazione dei quartieri, riqualificazione di edifici e spazi pubblici e recupero del 

patrimonio edilizio sottoutilizzato. Saranno riviste alcune previsioni di edificazione su suoli liberi 

e saranno ampliate le aree verdi urbane e periurbane, anche attraverso interventi di 

depavimentazione e rinaturalizzazione, per migliorare il drenaggio urbano e il microclima locale; 

3. rafforzare la coesione sociale quale fattore centrale di un nuovo welfare urbano da ottenere 

anche attraverso azioni di rigenerazione urbana che prevedono la realizzazione di infrastru tture, 

spazi pubblici e servizi condivisi di elevata qualità e orientati a favorire lo sviluppo delle comunità 

locali e a strutturare reti di sorveglianza, collaborazione e solidarietà sociale. Al riguardo, 

avranno un ruolo importante l’informazione, il co involgimento e la partecipazione dei cittadin i 

nei percorsi decisionali, progettuali e attuativi di questi interventi; 

4. attribuire un ruolo rilevante alle aree verdi e alla vegetazione nelle azioni di contrasto del 

cambiamento climatico per poter usufruire dei numerosi servizi ecosistemici che essi forniscono. 

Al riguardo, si intende sviluppare la rete ecologica e il sistema dei parchi mediante un loro 

ampliamento e un aumento delle loro connessioni a partire dalla realizzazione di un nuovo 

corridoio ecologico tra i colli e la pianura agricola. Oltre all’annessione del Parco Agricolo 

Ecologico “Madonna dei Campi” al Parco dei Colli di Bergamo, il secondo progetto ambizioso 

della città di Bergamo è la realizzazione della cosiddetta “Cintura Verde”, un corridoio di 

connessione tra i più grandi parchi della città, con il fine di aumentarne la fruizione da parte della 

cittadinanza. Saranno inoltre sperimentati nuovi modelli di partenariato pubblico/privato per la 

gestione delle aree agricole e verdi; 
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5. salvaguardare e valorizzare le aree agricole sostenendo il ruolo dell’agricoltura come fattore 

produttivo e di tutela ambientale e come attuatore di servizi ecosistemici. In particolare, saranno 

sostenute forme di agricoltura sostenibile e innovativa (orti urbani, coltivazioni commerciali, ...). 

La vision della STC viene strutturata rispetto a due differenti caratteri: centrali e complementari.  

I caratteri centrali, che rappresentano il focus rispetto cui individuare gli obiettivi principali della STC, 

riguardano i due aspetti che contraddistinguono il contrasto al cambiamento climatico e che sono la 

mitigazione delle sue cause e l’adattamento ai suoi effetti. Tali caratteri descrivono una condizione 

dinamica del sistema territoriale11, essendo l’attuazione della STC parte di un percorso almeno decennale 

destinato a proseguire per almeno altri due decenni, in cui questo territorio deve continuare a evolvere 

per riuscire a conseguire degli obiettivi già definiti a livello europeo e nazionale e sempre più 

performanti. 

I caratteri complementari, che non sono elementi fondanti della vision ma servono a orientare gli 

obiettivi della STC verso condizioni complementari, integrabili e sinergiche che si intende raggiungere. 

Essi sono descritti come delle condizioni il cui raggiungimento può essere ottenuto in modo definitivo 

seppur all’interno di un atteggiamento attivo per il loro mantenimento e per il loro aggiornamento 

rispetto all’evolversi dei bisogni e degli interessi della comunità.  

I caratteri centrali della vision sono: 

• sistema territoriale proattivo in continua e progressiva azione verso la riduzione, fino 

all’irrilevanza, delle emissioni di gas climalteranti; 

• sistema territoriale proattivo in continuo miglioramento nella gestione dei rischi e delle criticità 

dovute al cambiamento climatico attraverso un progressivo aumento della capacità resiliente di 

carattere co-evolutivo12 basata su azioni integrate di tipo fisico, organizzativo, socioeconomico 

e culturale. 

I caratteri complementari della vision sono: 

• presenza nelle aree urbane di spazi aperti diffusi in cui poter svolgere attività ludiche, sportive, 

ricreative e socio-culturali tra cui aree verdi di elevata qualità ambientale interconnesse con le 

aree verdi periurbane; 

• presenza di elevati livelli di qualità della vita e di salute dei cittadini caratterizzati da buone 

condizioni di benessere psico-fisico e di sicurezza sociale e dal coinvolgimento attivo dei cittadini;  

• presenza di aree agricole di elevato pregio produttivo, ambientale e paesaggistico caratterizza te 

da forme di agricoltura sostenibile e innovativa e ben integrate con le aree urbane. 

2.2 INDICAZIONE DEGLI OBIETTIVI 

Gli obiettivi individuati hanno la funzione di conseguire prioritariamente i caratteri centrali della vision, 

tenendo conto al contempo della necessità di raggiungere i caratteri complementari. 

Attualmente è stato definito un primo insieme di obiettivi, da conseguire entro il 2030, che andrà 

condiviso, all'inizio della fase attuativa della STC, con tutti i Comuni dei Colli. Sempre all'inizio d ella fase 

attuativa della STC, per il Comune di Bergamo e il Parco dei Colli si inizieranno a individuare i primi target, 

e, una volta che gli obiettivi della STC saranno stati definiti e approvati anche da tutti i Comuni dei Colli 

 
11 L’accezione che viene qui attribuita al termine “sistema territoriale” è quella più ampia, in cui sono compresi non solo 
gli elementi fisico-naturali di un territorio, ma anche quelli sociali, economici e culturali.  
12 Con capacità resiliente co-evolutiva si intende un processo in continua evoluzione che cerca di trasformare le crisi in 
opportunità di sviluppo. Essa non è vista solamente come capacità di recupero da disastri e crisi di tipo naturale e/o 
antropico, ma anche come evoluzione stessa del sistema territoriale nel lungo periodo. Questa capacità implica per un 
sistema territoriale la condivisione del cambiamento e quindi la sua predisposizione a reagire a dei potenziali shock e 
stress attraverso la realizzazione di "salti di qualità" che anticipano i cambiamenti. 
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che saranno coinvolti, i target saranno integrati, aggiornati e calibrati rispetto alle diverse intenzionalità 

politiche delle amministrazioni locali. 

Per l’individuazione degli obiettivi si è tenuto conto di quanto finora elaborato attraverso la 

combinazione di un approccio top-down, che ha come riferimento la vision della STC, e di uno bottom-

up, basato sugli obiettivi e le azioni della proposta Cli.C. Bergamo!. Per facilitarne la lettura e la 

comprensione, gli obiettivi sono raggruppati nei seguenti cinque ambiti d’azione: la m itigazione dei 

cambiamenti climatici, l’adattamento ai cambiamenti climatici, la governance della STC e l’organizzazione 

delle strutture degli Enti attuatori, i processi partecipativi e di co-progettazione, il finanziamento della 

STC. I primi due ambiti riguardano i contenuti della STC; i successivi due riguardano gli aspetti decisionali 

connessi alla governance della STC e l’organizzazione delle macchine comunali e del Parco dei Colli per 

conseguire gli obiettivi dei primi due ambiti; l’ultimo ambito riguarda l’individuazione e l’attivazione delle 

risorse economiche necessarie a realizzare la STC (vedi figura 2-1). 

Obiettivi di mitigazione dei cambiamenti climatici (M)  

M1: conseguimento della diffusione delle politiche di mitigazione dei cambiamenti climatici in tutte 

le scelte di governo degli Enti coinvolti 

M2: riduzione delle emissioni di gas climalteranti attraverso l'efficientamento energetico  

M3: decarbonizzazione del mix di combustibili con fonti rinnovabili 

M4: aumento della capacità di assorbimento e stoccaggio di gas climalteranti 

Obiettivi di adattamento ai cambiamenti climatici (A) 

A1: conseguimento della diffusione delle politiche di adattamento ai cambiamenti climatici in tutte 

le scelte di governo degli Enti coinvolti 

A2: riduzione dell’isola di calore urbana 

A3: aumento del drenaggio urbano 

A4: messa in sicurezza dai fenomeni atmosferici di elevata intensità 

A5: mitigazione dell’inquinamento atmosferico: questo obiettivo risponde all’intenzione di 

conseguire elevati livelli di salute dei cittadini indicati nei secondari della vision, rispetto alle 

mutate condizioni climatiche che incidono anche sulla qualità dell’aria . Esso riguarda le azioni che 

riducono l’esposizione (vedi ad esempio l’opportuno uso della vegetazione nelle città o  la 

realizzazione di zone senza transito di auto); 

A6: aumento del capitale naturale e della biodiversità e gestione integrata delle connessioni tra 

l’urbanizzato, le aree verdi periurbane e le aree agricole. Questo obiettivo risponde non solo 

all’intenzione di conseguire elevati livelli di qualità del verde indicati nei caratteri secondari della 

vision, ma anche di migliorare la resistenza e la resilienza delle infrastrutture verdi per aumentare 

l’efficacia delle azioni adattive; 

A7: aumento della disponibilità di spazi aperti urbani caratterizzati da elevata vivibilità e attrattività .  

Questo obiettivo risponde all’intenzione di conseguire alcuni dei caratteri secondari indicati della 

vision che ben si integrano con le azioni di adattamento. In particolare, la possibilità di diffondere 

in modo significativo gli interventi di adattamento richiede una loro stretta integrazione con i 

processi di rigenerazione e riqualificazione urbana  

Obiettivi per la governance della STC e l’organizzazione delle strutture degli Enti locali per la sua 

attuazione (G) 

G1: aumento dell’integrazione delle politiche di adattamento e mitigazione nelle scelte degli Enti 

coinvolti e nelle trasformazioni urbane 

G2: aumento dell’integrazione tra i diversi settori degli Enti coinvolti e delle loro capacità di 

interloquire (comunicare, divulgare, disseminare, attivare network) con partner, stakeholder e 

cittadini e di gestire in modo coordinato le azioni della STC (organizzazione interna) 
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G3: organizzazione della governance della STC per conseguire una elevata efficacia realizzativa 

(nuova governance esterna) 

G4: miglioramento delle competenze e degli strumenti a disposizione dei soggetti pubblici (Capacity 

Building) che saranno coinvolti nelle attività di gestione, attuazione e monitoraggio della STC 

Obiettivi per i processi partecipativi e di co-progettazione (P) 

P1: attivazione dal basso della comunità per la elaborazione, discussione, programmazione, 

attuazione e gestione della STC 

P2: aumento per partner, stakeholder e cittadinanza della conoscenza, della sensibilizzazione e 

quindi della consapevolezza sui cambiamenti climatici e sui loro impatti sul territorio di BG-PdC 

(dei Comuni dei Colli) e sulla STC e i suoi effetti 

P3: aumento della capacità di risposta agli impatti dei cambiamenti climatici degli Enti coinvolti e di 

partner, stakeholder e cittadinanza 

Obiettivi per il finanziamento della STC (F) 

F1: aumento delle capacità di costruzione di idee progettuali e partenariati competitivi per accedere 

a bandi di finanziamento nazionali e internazionali a supporto della realizzazione di attività e 

interventi previsti dalla STC 

F2: aumento delle capacità di individuazione e coinvolgimento di potenziali finanziatori nell a 

ideazione, progettazione, realizzazione e gestione di attività e interventi previsti dalla STC 

Figura 2-1: Grafico sinottico dei caratteri della vision e delle relazioni con gli obiettivi della Strategia di 
Transizione Climatica (STC) (fonte: nostra elaborazione) 

 

 

  



 

59 

 



 

60 

3 COORDINAMENTO DELLA STRATEGIA 

3.1 STRUTTURA DEL SISTEMA DI GOVERNANCE 

La struttura della governance illustrata nel presente paragrafo ha il fine di individuare i soggetti che 

partecipano all’attuazione della Strategia di Transizione Climatica, i ruoli specifici e le responsabilità di 

ciascuno di essi, i tempi e le modalità operative per il coordinamento dei diversi contributi alla 

realizzazione e monitoraggio delle azioni previste dal progetto “Cli.C. Bergamo!” e a lla conduzione di 

tutte gli altri aspetti di sistema necessarie a garantire l’efficace implementazione della Strategia nel suo 

complesso.  

Essa è stata strutturata in coerenza con gli obiettivi individuati nell’ambito del Quadro logico/strategico 

e descritti nel paragrafo 2.2, ovvero: 

Obiettivi per la governance della STC e l’organizzazione delle strutture degli Enti locali per la sua 

attuazione (G) 

G1: aumento dell’integrazione delle politiche di adattamento e mitigazione nelle scelte degli Enti 

coinvolti e nelle trasformazioni urbane 

G2: aumento dell’integrazione tra i diversi settori degli Enti coinvolti e delle loro capacità di 

interloquire (comunicare, divulgare, disseminare, networking) con partner, stakeholder e 

cittadini e di gestire in modo coordinato le azioni della STC (organizzazione interna) 

G3: organizzazione della governance della STC per conseguire una elevata efficacia realizzativa 

(nuova governance esterna) 

G4: miglioramento delle competenze e degli strumenti a disposizione dei soggetti pubblici (Capacity 

Building) che saranno coinvolti nelle attività di gestione, attuazione e monitoraggio della STC 

Dal punto di vista logico, la governance della Strategia si articola in governance interna ed esterna.  

La struttura di governance interna è articolata in quattro organi principali, di seguito elencati con 

riferimento al proprio ruolo: 

• gli enti e i soggetti con funzioni di vigilanza, controllo e indirizzo , ovvero: 

- gli enti co-finanziatori, Fondazione Cariplo e Regione Lombardia, con i quali sono 

individuate apposite procedure, tempi e strumenti operativi per permettere la verifica 

della corretta e tempestiva attuazione delle azioni del progetto “Cli.C. Bergamo!” e dello 

stato della spesa e della relativa rendicontazione; 

- gli amministratori del Comune di Bergamo e del Parco dei Colli , con i quali, a partire 

dalla deliberazione di Consiglio Comunale n. XX del XX e del Consiglio di Gestione del 

Parco n. XX del XX relative all’approvazione del presente documento di Strategia , si 

individua un periodico confronto finalizzato a condividere le informazioni sullo stato di 

avanzamento della Strategia stessa e a recepire gli indirizzi della parte politica rispetto 

alle iniziative comunali attinenti al tema della transizione climatica che via via dovessero 

nascere. 

• Il Responsabile della Transizione Climatica, con il ruolo di coordinamento generale dell’azione 

dei partner del progetto “Cli.C. Bergamo!” che collaborano nell’attuazione e monitoraggio della 

Strategia nel tempo e di mantenimento del raccordo con gli enti co-finanziatori - Fondazione 
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Cariplo e Regione Lombardia -, gli amministratori del Comune di Bergamo e tutti i soggetti 

esterni quali stakeholder, supporters e cittadini, che contribuiscono a vario titolo lungo il 

processo di costruzione, implementazione, monitoraggio e replicabilità della Strategia.  

• La Cabina di Regia, a cui partecipano i rappresentanti di tutti i partner del progetto “Cli.C. 

Bergamo!”, con il ruolo di indirizzo delle attività di implementazione e monitoraggio delle azioni 

e verifica dell’attuazione della Strategia anche finalizzata , laddove necessario, a individuare 

misure per il suo ri-orientamento, che supporta il Responsabile della transizione climatica nel 

coordinamento , raccordo, diffusione e attuazione della STC, con particolare attenzione a 

garantire una prospettiva di lungo periodo della STC. 

• I Responsabili dell’attuazione delle azioni del progetto “Cli.C. Bergamo!”, facenti capo a 

ciascun partner o settore del Comune di Bergamo, che coordinano la realizzazione delle singole 

azioni di propria competenza, seguendo gli indirizzi definiti in sede di Cabina di regia e che 

garantiscono la raccolta e trasmissione dei dati per il monitoraggio dell’avanzamento 

dell’attuazione delle azioni stesse e per la rendicontazione. Il coordinamento delle azioni in capo 

all’Amministrazione comunale è garantito dal Gruppo di Lavoro interdirezionale  per la 

Transizione Climatica, che garantisce presidio continuo al percorso di attuazione delle azioni 

della Strategia, attraverso il coordinamento tra le diverse Direzioni e Servizi del Comune di 

Bergamo.  

Nei paragrafi seguenti si riportano indicazioni di dettaglio rispetto a responsabilità e compiti di ognuno 

degli organi o soggetti sopra elencati, unitamente all’indicazione dei nominativi dei referenti individuati 

all’interno di ciascun partner. 

Figura 3-1: Schema della governance interna della Strategia (fonte: nostra elaborazione) 

 

La governance esterna prevede il raccordo tra gli organi con ruolo di coordinamento, implementazion e 

e controllo dell’attuazione della Strategia, facenti parte della struttura di governance interna descritta 

precedentemente, e tutti gli altri soggetti esterni, stakeholder e cittadini, che possono contribuire, 

ognuno per le proprie competenze e peculiarità, supportando i partner del progetto “Cli.C. Bergamo!” in 

alcuni momenti quali quelli di condivisione del percorso e di confronto sugli stati di avanzamento della 

Strategia, quello dell’implementazione delle azioni sperimentali e della loro replicazione in altri contesti, 

quelli dedicati alla divulgazione e disseminazione dei risultati. 
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Il raccordo con i soggetti esterni è mantenuto dal Responsabile della Transizione Climatica, con 

riferimento all’attivazione del confronto e della collaborazione con i soggetti esterni, in relazione ai 

diversi tipi di contributi attesi. 

Figura 3-2: Schema della governance esterna della Strategia (fonte: nostra elaborazione) 

 

3.1.1 Evoluzione della governance per una STC allargata ai Comuni dei Colli 

Nel paragrafo precedente è descritta la governance individuata nella fase di costruzione della Strategia 

che sarà implementata dal Comune di Bergamo e dai partner del progetto “Cli.C. Bergamo!” all’avvio 

della fase attuativa della STC stessa. 

Tale struttura potrà evolvere nel tempo per adattarsi all’allargamento del partenariato a comprendere i 

Comuni facenti parte del Parco dei Colli che intenderanno aderire alla STC e all’ampliamento 

conseguente della Strategia con nuove azioni che essi potranno integrare a valere sui propri territori, 

all’interno e/o all’esterno del confine del Parco dei Colli (modifiche auspicate e descritte nel capitolo 

introduttivo). In questa prospettiva, la struttura di governance descritta precedentemente resterà valida 

con le seguenti integrazioni o variazioni. 

• I Comuni dei Colli, ognuno con i propri tempi, divengono Partner della Strategia e, di 

conseguenza, individuano un gruppo di coordinamento composto dai funzionari dei Comuni 

stessi, che entra a far parte della Cabina di regia e che si interfaccia con il RTC e con il Parco dei 

Colli, al fine di garantire il coordinamento e la buona attuazione della Strategia, con le modalità 

già descritte in precedenza. 

• Gli organi politici dei Comuni dei Colli assumono un ruolo di indirizzo per l’attuazione della 

Strategia, in raccordo con gli organi politici del Parco e del Comune di Bergamo. 

• Dal punto di vista formale, sia i Comuni dei Colli che aderiranno alla STC, sia gli attuali partner 

della STC, approveranno la nuova versione ampliata della STC. 
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3.2 RESPONSABILE DELLA TRANSIZIONE CLIMATICA 

Il soggetto Responsabile della Transizione Climatica (d’ora in avanti RTC) è individuato all’interno del 

Comune di Bergamo, ente capofila del progetto “Cli.C. Bergamo!”, in coincidenza con la Responsabile del 

procedimento, nella figura dell’ing. Serena Trussardi, P.O. del Servizio Ecologia e Ambiente13, come da 

delibera di Giunta Comunale n. 217 del 10/06/2021. La nomina ufficiale del RTC avverrà con la medesima 

deliberazione del Consiglio Comunale con la quale verrà approvato il documento f inale della STC.  

Nello scenario di breve periodo il RTC è dunque individuato nell’attuale struttura cui fa capo la Strategia 

e che ha seguito sia la candidatura della proposta alla Call Strategia Clima di Fondazione Cariplo, sia 

l’affinamento di tale proposta nel presente documento.  

Tale scelta è motivata dalla volontà di garantire nell’immediato l’operatività necessaria ad avviare la fase 

attuativa della Strategia; ciò non preclude la possibilità di individuare eventuali alternative migliorative 

percorribili. Infatti, nello scenario a tendere sarà verificata la fattibilità di una diversa sua collocazione, 

in stretta relazione con un’auspicabile evoluzione dell’attuale governance comunale verso un modello 

organizzativo che, riconoscendo la necessità di affrontare la sfida della transizione climatica in maniera 

integrata, si doti di una struttura a multi-competenza, stabilendo quindi una più agile collaborazione tra 

competenze che al momento risultano inquadrate in aree o settori differenti dell’organigramma 

comunale. 

Nel dettaglio, il tema della transizione climatica risulta per sua natura trasversale ai diversi settori della 

pianificazione urbanistica, dell’ambiente, della mobilità, dell’edilizia pubblica e privata, della cultura e 

della coesione sociale, su cui l’Amministrazione comunale interviene: diventa pertanto decisivo il 

superamento della tradizionale articolazione funzionale del Comune per adottare un approccio che, 

mutuando dalle pratiche di pianificazione strategica, si muova per obiettivi condivisi.  

Nella redazione della STC sono già coinvolti i seguenti uffici del Comune: 

• Servizio Ecologia e ambiente 

• Servizio Verde pubblico, 

• Servizio Pianificazione urbanistica e attuativa, politiche della casa, 

• Servizio Strutture, reti e opere idrauliche, 

• Servizio Strade e parcheggi. 

Nella fase di avvio dell’attuazione della Strategia, considerando l’attuale organizzazione di tali aree 

tematiche all’interno dell’organigramma comunale e l’individuazione della competenza relativa alla STC 

nel Servizio Ecologia e ambiente, il RTC avrà il ruolo di farsi promotore della collaborazione delle 

diverse aree e settori ai fini dell’attuazione delle azioni previste in capo al Comune di Bergamo nel 

progetto “Cli.C. Bergamo!” e di ulteriori iniziative svolte nel solco della transizione climatica, anche 

individuando e valorizzando quelle coerenti con la STC in corso e programmate da parte dei diversi 

settori comunali. A questo scopo si individua: 

• il ruolo del Direttore Generale del Comune di Bergamo, che in raccordo con il RTC, assicurerà 

il coordinamento con gli altri Settori al livello dirigenziale, 

• l’istituzione del Gruppo di Lavoro interdirezionale per la Transizione Climatica, nell’ambito 

del quale il RTC coordinerà le P.O. dei Servizi del Comune coinvolti nelle Azioni della STC. 

Il RTC ha il ruolo di coordinamento generale dell’implementazione e monitoraggio della Strategia da 

parte di tutti i soggetti coinvolti (partner del progetto “Cli.C. Bergamo!”, diversi settori comunali e altri 

soggetti esterni) e mantiene il raccordo con gli organi di indirizzo e vigilanza nelle varie fasi del 

progetto. Il RTC opera particolarmente in stretto raccordo con il Direttore del Parco dei Colli, sia per gli 

 

13 La determina dirigenziale N.3151/0054-19 PG N. I0404778 del 20/12/2019 conferisce delega di funzioni dirigenziali al 

Funzionario Serena Trussardi, titolare di Posizione Organizzativa del Servizio Ecologia e ambiente. 
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aspetti legati all’implementazione delle azioni, sia al fine di supportare l’evoluzione della STC a 

comprendere ulteriori adesioni, a partire da quelle dei Comuni dei Colli (punto c) di seguito). 

A discendere, i compiti del RTC sono quelli di: 

a) coordinare l’implementazione delle azioni previste dalla Strategia, sia all’interno del Comune 

di Bergamo interfacciandosi con i dirigenti dei settori coinvolti nelle progettualità, sia 

nell’ambito del partenariato presiedendo la Cabina di Regia; 

b) coordinare tutti gli aspetti di sistema, ovvero quelle attività non legate alla realizzazione delle 

singole azioni del progetto “Cli.C. Bergamo!” ma che garantiscono l’implementazion e 

complessiva della Strategia, assicurando efficacia al processo di gestione interno e, al contempo, 

sostenendo la solidità, riconoscibilità e visibilità del percorso sia all’interno del partenariato che 

all’esterno. In particolare si fa riferimento a:  

1. raccolta delle informazioni sullo stato di avanzamento delle azioni e monitoraggio 

dell’attuazione della Strategia nel suo complesso,  

2. rendicontazione fisica e finanziaria delle azioni oggetto di co-finanziamento,  

3. comunicazione interna, tra i partner e i diversi settori del Comune di Bergamo, ed esterna 

verso il pubblico sia esperto che non, ai fini della sensibilizzazione e divulgazione sul tema 

della transizione climatica, garantendo la verifica e l’aggiornamento dei contenuti e 

l’uniformità di format e grafica e mantenendo il coordinamento tra i partner che attuano 

azioni in questo ambito e i referenti della comunicazione istituzionale del Comun e di 

Bergamo, 

4. coinvolgimento dei soggetti esterni al partenariato, quali stakeholder e cittadini , a 

supporto dei diversi momenti dell’attuazione della Strategia, ovvero: 

i. attivazione degli attori del territorio per il contributo alla progettazione, 

realizzazione e validazione delle azioni sperimentali previste nel progetto 

“Cli.C. Bergamo!”, 

ii. consultazione e ascolto degli stakeholder e cittadini per la condivisione della 

Strategia lungo tutta la sua vita (a partire dalla fase di costruzione – già compiuta 

-, in occasione del monitoraggio periodico)  

iii. coinvolgimento di attori, anche al di fuori del territorio di Bergamo, per la 

disseminazione dei risultati e la promozione della replicabilità delle azioni 

sperimentate. 

Nella fase di avvio dell’attuazione della Strategia il RTC assorbirà su di sé la responsabilità 

dell’impostazione e avanzamento degli aspetti di sistema; in una fase successiva verrà valutata 

l’ipotesi di individuare dei referenti operativi per ognuna di tali azioni, mantenendo sul RTC la 

regia del coordinamento. 

c) promuovere, con la collaborazione del Parco dei Colli, la partecipazione attiva dei comuni 

appartenenti al Parco stesso con la finalità di ampliare il numero di firmatari della STC e di 

includervi nuove azioni; 

d) nella sede del Gruppo di Lavoro interdirezionale, mantenere il coordinamento tecnico tra i 

settori del Comune di Bergamo, con il fine di individuare e valorizzare le iniziative coerenti con 

gli obiettivi di transizione climatica portate avanti dai diversi settori comunali correlandole alla 

Strategia e, viceversa, integrare gli obiettivi per la transizione climatica individuati dalla 

Strategia all’interno delle politiche comunali .  

e) con la collaborazione del Direttore Generale, attivare e mantenere un periodico confronto con 

dirigenti e amministratori del Comune di Bergamo , con il fine di condividere le informazioni 

sullo stato di avanzamento della Strategia e recepire gli indirizzi della parte politica, oltre che 

tecnica, anche rispetto alle iniziative comunali attinenti al tema della transizione climatica che 

via via dovessero nascere; 
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f) essere il referente unico nell’interfaccia con gli enti co-finanziatori - Fondazione Cariplo e 

Regione Lombardia - per tutti gli aspetti formali tra cui quelli legati alla rendicontazione fisica e 

finanziaria delle azioni nelle varie fasi del progetto, in continuità con quanto sperimentato nella 

fase di definizione della Strategia. 

Le procedure e modalità operative per lo svolgimento delle funzioni del RTC, in raccordo con le altre 

figure nodali individuate, saranno definite all’avvio dell’attuazione della Strategia. Per quanto riguarda 

gli aspetti di sistema, si riportano alcune attività preliminari già pianificate: 

Monitoraggio e rendicontazione 

• Individuazione delle informazioni e delle loro specifiche – formato, data aggiornamento, 

tipologia di documentazione tecnica (database, descrittiva e fotografica), finanziaria e 

amministrativa, ecc. – da raccogliere presso i Responsabili di azione e delle tempistiche per la 

loro raccolta, sulla base della periodicità del monitoraggio e della rendicontazione. 

• Condivisione dei format da utilizzare per la raccolta delle informazioni e del repository comune 

e organizzazione di un momento di formazione rivolto ai Responsabili di azione o a chi di 

occuperà operativamente della cosa. 

• Riunioni periodiche con i Responsabili di azione in occasione degli step di monitoraggio e 

rendicontazione definiti, per la preparazione della documentazione. 

Attivazione degli attori del territorio per il contributo alle azioni, consultazione e ascolto lungo 

l’attuazione della Strategia e Divulgazione e disseminazione dei risultati 

• Individuazione delle azioni in cui è previsto il contributo di soggetti esterni e, a partire dall’elenco 

di soggetti invitati al percorso di coinvolgimento per la costruzione della STC, definizion e 

dell’elenco di attori da coinvolgere in ognuna di esse e delle modalità, tempi e strumenti più 

adeguati per ogni azione, evidenziando la possibilità di creare momenti di confronto unici per più 

azioni laddove l’integrazione dei contenuti di queste lo suggeriscano. 

Comunicazione interna ed esterna 

• Attivazione del confronto con l’Ufficio stampa del Comune di Bergamo per la presentazione della 

Strategia e per l’individuazione delle sinergie attivabili tra il Piano di Comunicazione e le 

iniziative/strumenti/calendario della comunicazione istituzionale.  

3.3 CABINA DI REGIA 

La Cabina di regia interna al partenariato viene istituita con l’obiettivo di mantenere coerente la visione 

globale del progetto e i suoi valori, definendo collettivamente le linee di indirizzo per lo sviluppo delle 

azioni e per la raccolta delle informazioni per il loro monitoraggio e portandole all’attenzione delle 

strutture tecniche dei singoli partner incaricate dell’implementazione operativa di tali attività. Un altro 

compito della Cabina di regia è quello di supportare il RTC nella verifica dell’avanzamento del progetto 

attraverso la lettura degli esiti del monitoraggio e, laddove necessario, nell’individuazione di misure per 

il ri-orientamento delle azioni e dell’intera Strategia. Ne deriva che la Cabina di regia è responsabile 

insieme al RTC dell’avanzamento delle azioni del progetto “Cli.C. Bergamo!” e del rispetto dei tempi, dei 

budget, delle procedure, delle comunicazioni ufficiali e della rendicontazione. 

Compito della cabina di regia è altresì supportare il Coordinatore e garantire nelle diverse fasi e ad 

eventuali aperture e riorientamenti della STC il mantenimento di una visione di lungo periodo 

nell’impostazione delle strategie e attività: grazie infatti alla specificità di tutti i partner viene garantito 

l’adeguato livello di aggiornamento ed esperienza trasversale che consente che tali competenze 
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vengano messe a disposizione del Responsabile della STC e che, su invito dello stesso, potranno essere 

di volta involta leader di attività o azioni specifiche. 

Essa è presieduta dal RTC e vi partecipano i rappresentanti di tutti i partner del progetto “Cli.C. 

Bergamo!”. All’occorrenza possono partecipare i Responsabili delle azioni del Comune di Bergamo 

facenti parte del Gruppo di lavoro Interdirezionale, secondo una geometria variabile e nella misura in cu i 

sia utile portare alla condivisione dell’intero partenariato scelte e indicazioni relative a specifiche azioni.  

I compiti specifici dei rappresentanti che partecipano alla Cabina di Regia riguardano: 

• La condivisione degli indirizzi comuni per l’implementazione delle azioni (concordando 

procedure, tempi e modalità operative) e la loro trasmissione alle strutture operative dei 

singoli partner incaricate dell’attuazione delle azioni. 

• La verifica periodica dello stato di attuazione delle azioni  di propria responsabilità e della loro 

efficacia, riferendo al RTC eventuali criticità o elementi imprevisti, e, se necessario, 

l’individuazione di misure correttive. 

• La trasmissione alle strutture operative dei singoli partner degli indirizzi riferiti agli aspetti 

di sistema finalizzati alla gestione del progetto “Cli.C. Bergamo!” (monitoraggio dell’attuazione 

delle azioni, rendicontazione, comunicazione, etc.). 

Nella tabella di Seguito si individuano i nominativi dei Rappresentanti dei partner che partecipano alla 

Cabina di Regia. 

Partner  Nominativo del rappresentante che partecipa alla Cabina di 
regia 

Comune di Bergamo – RTC Serena Trussardi e Ilaria Pezzotta 

Parco dei Colli Francesca Caironi 

ERSAF Dario Kian e Daniela Masotti 

Legambiente Lorenzo Baio e Simona Colombo 

 

Modalità operative per lo svolgimento delle funzioni: 

• Riunioni periodiche: 1 in avvio per la condivisione degli indirizzi per l’attuazione delle azioni 

e per il monitoraggio; poi 1 ogni 2/3 mesi e comunque a discrezione del RTC in casi particolari; 

• Convocazione via mail del RTC; 

• Verbalizzazione delle riunioni rispetto ai partecipanti e alle decisioni assunte. 

3.4 RESPONSABILI DELL’ATTUAZIONE DELLE 

AZIONI ALL’INTERNO DEL PARTENARIATO E 

GRUPPO DI LAVORO INTERDIREZIONALE PER LA 

TRANSIZIONE CLIMATICA 

I Responsabili dell’attuazione delle azioni del progetto “Cli.C. Bergamo!”, facenti capo a ciascun 

partner o, per il Comune di Bergamo di ciascun Servizio, coordinano la realizzazione delle singole azioni 

di propria competenza seguendo gli indirizzi condivisi in sede di Cabina di regia e garantiscono la raccolta 

e trasmissione dei dati per il monitoraggio dell’avanzamento dell’attuazione delle azioni stesse e per la 

rendicontazione fisica e finanziaria nei tempi stabiliti. Essi coadiuvano il RTC, ognu no per il proprio ruolo 

e competenza, nella realizzazione degli aspetti di sistema. 
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Per quanto riguarda le azioni in capo al Comune di Bergamo, viene istituito il Gruppo di Lavoro 

interdirezionale per la Transizione Climatica (d’ora in avanti Gruppo di lavoro), che ha un ruolo 

operativo e che coadiuva il RTC nell’attività di coordinamento dell’attuazione della Strategia nell’ambito 

dell’Amministrazione comunale, assicurando il coinvolgimento e la collaborazione di tutti i funzionari che 

hanno un ruolo nel coadiuvare la realizzazione delle diverse fasi implementative.  

Il Gruppo di lavoro è composto da funzionari del Comune di Bergamo individuati nel Servizio Ecologia e 

ambiente, cui fa capo la Strategia, e negli altri Servizi coinvolti nella sua attuazione, ovvero Servizio verde 

pubblico, Servizio pianificazione urbanistica e attuativa, Politiche della casa, Servizio Strutture, reti e 

opere Idrauliche, e i diversi Servizi afferenti ai Lavori pubblici, che coincidono con i Responsabili delle 

Azioni in capo ai rispettivi Servizi.  

Nella tabella seguente, per ognuna delle azioni previste dal progetto “Cli.C. Bergamo!”, si riporta il 

partner incaricato della realizzazione dell’azione stessa (e per il Comune di Bergamo, il Servizio di 

appartenenza) e il nominativo del Responsabile dell’attuazione. 

 

Codice e denominazione Azione Soggetto incaricato 
Nominativo del 

Responsabile 

1 - Mappatura dell'Indice di Rischio Climatico Legambiente  

Parco Dei Colli 

Lorenzo Baio 

Francesca Caironi 

2 - Contratto di Fiume "Il Morla e i suoi 
affluenti - come scorre tra i Colli e la Città di 
Bergamo” 

ERSAF Dario Kian 

3 - Accrescere la Resilienza attraverso le Scelte 
Pianificatorie del nuovo Piano di Governo del 
Territorio (PGT) 

Comune di Bergamo - Servizio 
Pianificazione urbanistica ed 
attuativa, politiche della casa 

Alessandra Salvi 

4 - Da PAES a PAESC Comune di Bergamo - Servizio 
Ecologia e ambiente 

Serena Trussardi 

5 - Messa in Sicurezza Idraulica della Valle 
d'Astino 

Comune di Bergamo - Servizio 
Strutture, reti e opere 

idrauliche 
Roberto Antonelli 

6 - Potenziamento dei Corridoi Ecologici lungo 
Corsi d'Acqua del Reticolo Idrico Minore (RIM) 

Comune di Bergamo - Servizio 
Verde pubblico 

Guglielmo Baggi 

7 - Riqualificazione Naturalistica del Bacino 
Fluviale del Torrente Morla nei Comuni di 
Bergamo e Ponteranica 

Parco dei Colli Francesca Caironi 

8 - Opere di Protezione Territoriale da 
Dissesto Idrogeologico nell’areale di 
riferimento del Sentiero dei Vasi 

Parco dei Colli Francesca Caironi 

9 - Riforestazione urbana: Bosco della 
Memoria nel Parco della Trucca di Bergamo 

Comune di Bergamo - Servizio 
Verde pubblico 

Guglielmo Baggi 

10 - Riforestazione urbana: intervento di 
riqualificazione ambientale-paesaggistica e 
agricola nel PAE “Madonna dei Campi” a 
Bergamo 

Comune di Bergamo - Servizio 
Verde pubblico (Supervisione) 
Parco dei Colli (Progettazione) 

Francesca Caironi 

11 - Realizzazione corridoio ecologico e 
ampliamento area umida nel PAE “Madonna 
dei Campi” a Bergamo 

Comune di Bergamo - Servizio 
Verde pubblico 

Guglielmo Baggi 

12 - Interventi pilota di depavimentazione Parco dei Colli Francesca Caironi 

13 - Restyling Area Piscine Italcementi 
Comune di Bergamo – Servizio 
strade e parcheggi 

Alberto Togni / Rossana 
Betelli 
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Codice e denominazione Azione Soggetto incaricato 
Nominativo del 

Responsabile 

14 - Ampliamento Parco Malpensata e 
depavimentazione della restante area a 
parcheggio 

Comune di Bergamo – Servizio 
Ecologia e ambiente + Servizio 
Verde pubblico 

Legambiente 

Serena Trussardi / 
Guglielmo Baggi / Simona 
Colombo / Lorenzo Baio / 
Daniele Di Simine 

15 - Comunità Energetiche 
Comune di Bergamo - Servizio 
Ecologia e ambiente 

Serena Trussardi / Stefano 
Chiesa  

16 - Reti per il monitoraggio meteo-climatico e 
dei corsi d’acqua 

Parco dei Colli Francesca Caironi 

17 - Incentivazione e accoglimento delle 
iniziative di donazione e sponsorizzazione da 
parte di cittadini, ditte, aziende e sponsor per 
interventi di realizzazione di nuove 
piantagioni e forestazione in aree libere 
comunali 

Comune di Bergamo - Servizio 
Verde pubblico 

Guglielmo Baggi 

18a - Percorsi di Capacity Building per il 
Personale degli EE.PP. 

Legambiente Simona Colombo 

18b - Percorsi formativi specialistici, attività di 
networking e scambio di buone pratiche per il 
Responsabile della Transizione Climatica e il 
Gruppo di Lavoro “Lotta ai Cambiamenti 
Climatici” 

Comune di Bergamo - Servizio 
Ecologia e ambiente 

Serena Trussardi 

19a - Iniziativa "Prendiamoci Cura del Verde" 
Comune di Bergamo - Servizio 
Verde pubblico 

Guglielmo Baggi 

19b - Piano di comunicazione e coinvolgimento 
della cittadinanza 

Legambiente Lorenzo Baio 

19c - Design della Comunicazione Legambiente Silvia Valenti 

19d - Piano della Comunicazione Social ERSAF Dario Kian 

3.5 RUOLO DEI SOGGETTI ESTERNI COINVOLTI 

NELLA STRATEGIA 

La STC prevede il coinvolgimento degli stakeholder e dei cittadini con un ruolo attivo 

nell’implementazione delle azioni, nella divulgazione e disseminazione dei risultati, nella validazione e 

replicabilità delle esperienze pilota, nella consultazione lungo tutta l’attuazione delle azioni, 

contribuendo ad alimentare la Strategia anche al di là dell’orizzonte temporale definito.  

La rete di soggetti esterni mappata in via preliminare comprende diverse categorie di attori, ognuna 

delle quali sarà invitata a seguire il percorso di attuazione della Strategia e a contribuirvi sulla base delle 

proprie peculiari competenze e interessi.  

Di seguito si riporta una descrizione del ruolo e del tipo di contributo atteso da parte di ogni categoria 

di soggetto esterno, riportando in maniera non esaustiva gli attori individuati in occasione della 

predisposizione della proposta Cli.C. Bergamo! e attraverso la mappatura preliminare realizzata all’avvio 

del percorso di coinvolgimento di stakeholder e cittadini per la costruzione della STC.  

a) Attori del territorio che possono contribuire alla progettazione, realizzazione e validazione 

delle azioni sperimentali previste  nel progetto “Cli.C. Bergamo!”, come dettagliato nelle 

schede delle azioni previste. Ne fanno parte, ad esempio: 
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- La comunità tecnica e scientifica (università, enti di ricerca) con competenze utili nella 

definizione dei bisogni, nella progettazione delle azioni e nella validazione dei risultati . 

(es. Ordini professionali, Università di Bergamo, Centro Studi sul Territorio “Lelio Pagani”, etc.). 

- Le utilities, le imprese innovative ed altri enti finanziatori , interessati a sostenere 

l’implementazione di azioni sperimentali. (es. A2A, UniAcque, Kilometro Rosso, etc.) 

- I cittadini organizzati e la società civile che saranno coinvolti nelle azioni di attivazione 

della cittadinanza e che saranno invitati a contribuire alla progettazione delle 

trasformazioni urbane (es. Reti di quartieri, Associazioni di diversa natura, DUC – Distretto 

Urbano del Commercio, etc.) 

- Stakeholder del territorio e cittadini da coinvolgere, consultare e ascoltare nel percorso di 

condivisione della Strategia lungo tutta la sua vita 

b) Attori da raggiungere, anche al di fuori del territorio di Bergamo, per la disseminazione dei 

risultati e la promozione della replicabilità delle azioni sperimentate . 

- Istituzioni e altri enti pubblici locali  che potranno valorizzare gli esiti delle 

sperimentazioni condotte nell’ambito della Strategia, replicando le azioni adatte ai propri 

contesti (es: Provincia di Bergamo) 

- Altre città con cui avviare uno scambio di esperienze e attivare partnership per lo sviluppo 

di progettualità e altri tipi di collaborazione (es: Brescia, Milano, Mantova, Cremona, Pavia, 

etc.) 

- Pubblico target della comunicazione e media locali con cui coordinare l’azione informativa  
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4 RETI E STAKEHOLDER 

4.1 L’IMPORTANZA DELLE RETI E DELLE 

MULTIDISCIPLINARIETÀ 

Il progetto F2C – Fondazione Cariplo per il Clima, nell’ambito del quale si inserisce come noto la Strategia 

di Transizione Climatica (STC) di Bergamo, riconosce come elementi chiave su cui lavorare per la lotta agli 

effetti dei cambiamenti climatici a livello locale le azioni che tengano conto di aspetti “di metodo”, 

ovvero che potenzino la conoscenza e la consapevolezza di istituzioni e cittadini sull’emergenza 

climatica, attraverso attività di coinvolgimento, partecipazione e di sensibilizzazione, ma anche 

attraverso processi di co-protagonismo della cittadinanza della realizzazione delle azioni stesse. 

Nella definizione di una Strategia di Transizione Climatica di lungo termine, che punti a ridefinire i modi 

di spostamento, gli spazi, la sostenibilità e l’efficienza energetica di una città in chiave di riduzione delle 

emissioni di anidride carbonica, oltre che a sostenere politiche di adattamento per le aree urbane e per 

quelle extraurbane, risulta fondamentale, infatti, l’apporto e il coinvolgimento dei portatori di interesse 

del territorio per integrare il lavoro del partenariato con ulteriori spunti e proposte, per sottolineare 

potenziali punti deboli o valutare gli effetti particolarmente positivi di determinate azioni previste, e 

soprattutto per instaurare rapporti e reti preziose per la fase attuativa della STC stessa.  

La collaborazione positiva tra il partenariato di progetto e i diversi portatori di interesse del territorio di 

Bergamo, e dei Comuni dei Colli, rappresenta un fattore determinante nello sviluppo e 

nell’implementazione della STC, in modo da strutturare un percorso, di fase attuativa, proficuo e 

sinergico, tra gli stessi stakeholder e l’Amministrazione comunale, oltre al partenariato di progetto e 

PoliAria, che hanno realizzato questa serie di primi incontri di condivisione e di informazione, e ascolto, 

durante lo sviluppo della STC, prima della sua approvazione. 

Il coinvolgimento e l’ascolto dei portatori di interesse della città sarà uno dei punti chiave della STC e 

vedrà la sua attivazione e implementazione nel corso del periodo di attuazione e di monitoraggio della 

stessa.  

4.2 ANALISI E MAPPATURA DEGLI STAKEHOLDER 

Con riferimento alle iniziative informative e di coinvolgimento preliminare della cittadinanza, degli 

stakeholder e dei rappresentanti della società civile di Bergamo e del territorio svolte durante lo sviluppo 

della STC, con il supporto dei partner del progetto, si è proceduto a produrre una mappatura di soggetti 

prioritari da coinvolgere e invitare, verificata da parte dell’Amministrazione comunale bergamasca14.  

Oltre a questo elenco di soggetti, che sono stati invitati all’iniziativa di ascolto e condivisione dello 

sviluppo della STC mercoledì 23 giugno, sono stati informati in modo dedicato i firmatari del Progetto 

Cli.C. Bergamo!, ossia: 

• Collegio Provinciale Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Bergamo 

 

14 In Allegato A si riporta l’elenco integrale dei soggetti mappati. 
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• Ordine degli Ingegneri della Provincia di Bergamo 

• Ordine degli Architetti Paesaggisti Pianificatori e Conservatori della Provincia di Bergamo  

• Ordine Dottori Agronomi e Dottori Forestali Bergamo 

• Consorzio di Bonifica della Media Pianura Bergamasca 

• Legambiente – Circolo di Bergamo 

In aggiunta, sono stati inclusi anche i soggetti e le reti attivate per il percorso del Piano del Governo del 
Territorio (PGT), sono state promosse le iniziative di ascolto e condivisione dello sviluppo della STC nei 

social dei partner di progetto locali e i gruppi attivi nel territorio di Bergamo e nei Comuni dei Colli.   

Figura 4-1: Composizione percentuale dei soggetti mappati per macrosettore di appartenenza 

 

4.3 COINVOLGIMENTO NEL PERCORSO DI REDAZIONE 

DELLA STC 

Nel processo di sviluppo della STC di Bergamo si è proceduto a definire, sviluppare e organizzare un 

percorso preliminare rivolto a cittadini e stakeholder locali, con l’obiettivo di: 

↘ Far sapere agli stakeholder, ai gruppi di interesse prioritari, alla cittadinanza di Bergamo e ai 

sostenitori di progetto che è in corso lo sviluppo della Strategia di Transizione Climatica per il 
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su alcuni fattori e/o in misura contenuta, o potenzialmente, perché il loro esito sull’obiettivo è indotto o 

è condizionato dalla realizzazione di altre azioni propedeutiche. 

 

Obiettivi di MITIGAZIONE dei cambiamenti climatici (M) 

M1: conseguimento della diffusione delle politiche di mitigazione dei cambiamenti climatici in 

tutte le scelte di governo degli Enti coinvolti 

*1. Mappatura dell’Indice di rischio climatico  

3. Accrescere la resilienza attraverso le scelte pianificatorie del nuovo Piano di Governo del 

Territorio (PGT) 

4. Da PAES a PAESC 

15. Comunità energetiche 

M2: riduzione delle emissioni di gas climalteranti attraverso l'efficientamento energetico  

4. Da PAES a PAESC 

13.  Restyling area piscine Italcementi 

M3: decarbonizzazione del mix di combustibili con fonti rinnovabili   

4. Da PAES a PAESC 

15. Comunità energetiche 

M4: aumento della capacità di assorbimento e stoccaggio di gas climalteranti  

*4. Da PAES a PAESC 

6. Potenziamento dei corridoi ecologici lungo i corsi d'acqua del Reticolo Idrico Minore 

*7. Riqualificazione naturalistica del bacino fluviale del Torrente Morla nel Comune di 

Ponteranica 

8. Opere di protezione territoriale da dissesto idrogeologico e conservazione della 

biodiversità nell’areale di riferimento del Sentiero dei Vasi 

9. Riforestazione urbana: Bosco della Memoria nel Parco della Trucca di Bergamo 

10. Riforestazione urbana: intervento di riqualificazione ambientale-paesaggistica e agricola 

nel PAE “Madonna dei Campi” a Bergamo 

11. Realizzazione corridoio ecologico e ampliamento area umida nel PAE “Madonna dei 

Campi” a Bergamo 

12. Interventi pilota di depavimentazione 

*13. Restyling area piscine Italcementi 

14. Ampliamento Parco Malpensata e depavimentazione della restante area a parcheggio 

*15. Comunità energetiche 

 

Obiettivi di ADATTAMENTO ai cambiamenti climatici (A) 

A1: conseguimento della diffusione delle politiche di adattamento ai cambiamenti climatici in 

tutte le scelte di governo degli Enti coinvolti 

*1. Mappatura dell’Indice di rischio climatico *2. Contratto di Fiume "Il Morla e i suoi 

affluenti - come scorre tra i Colli e la Città di Bergamo” 

3. Accrescere la resilienza attraverso le scelte pianificatorie del nuovo Piano di Governo del 

Territorio (PGT) 

4. Da PAES a PAESC 

A2: riduzione dell’isola di calore urbana 

*6. Potenziamento dei corridoi ecologici lungo i corsi d'acqua del Reticolo Idrico Minore 

9. Riforestazione urbana: Bosco della Memoria nel Parco della Trucca di Bergamo 

10. Riforestazione urbana: intervento di riqualificazione ambientale-paesaggistica e agricola 

nel PAE “Madonna dei Campi” a Bergamo  

11. Realizzazione corridoio ecologico e ampliamento area umida nel PAE “Madonna dei 

Campi” a Bergamo 
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12. Interventi pilota di depavimentazione 

*13. Restyling area piscine Italcementi 

*14. Ampliamento Parco Malpensata e depavimentazione della restante area a parcheggio 

A3: aumento del drenaggio urbano 

*5. Messa in sicurezza idraulica della Valle d’Astino  

7. Riqualificazione naturalistica del bacino fluviale del Torrente Morla nel Comune di 

Ponteranica 

12. Interventi pilota di depavimentazione 

*13. Restyling area piscine Italcementi 

*14. Ampliamento Parco Malpensata e depavimentazione della restante area a parcheggio 

A4: messa in sicurezza dai fenomeni atmosferici di elevata intensità 

5. Messa in sicurezza idraulica della Valle d’Astino  

7. Riqualificazione naturalistica del bacino fluviale del Torrente Morla nel Comune di 

Ponteranica 

8. Opere di protezione territoriale da dissesto idrogeologico e conservazione della 

biodiversità nell’areale di riferimento del Sentiero dei Vasi 

*12. Interventi pilota di depavimentazione 

*16. Reti per il monitoraggio meteo-climatico e dei corsi d’acqua 

A5: mitigazione dell’inquinamento atmosferico 

*4. Da PAES a PAESC 

*6. Potenziamento dei corridoi ecologici lungo i corsi d'acqua del Reticolo Idrico Minore 

*8. Opere di protezione territoriale da dissesto idrogeologico e conservazione della 

biodiversità nell’areale di riferimento del Sentiero dei Vasi 

*11. Realizzazione corridoio ecologico e ampliamento area umida nel PAE “Madonna dei 

Campi” a Bergamo 

*13. Restyling area piscine Italcementi 

14. Ampliamento Parco Malpensata e depavimentazione della restante area a parcheggio 

*15. Comunità energetiche 

A6: aumento del capitale naturale e della biodiversità e gestione integrata delle connessioni tra 

l’urbanizzato, le aree verdi periurbane e le aree agricole  

6. Potenziamento dei corridoi ecologici lungo i corsi d'acqua del Reticolo Idrico Minore 

7. Riqualificazione naturalistica del bacino fluviale del Torrente Morla nel Comune di 

Ponteranica 

8. Opere di protezione territoriale da dissesto idrogeologico e conservazione della 

biodiversità nell’areale di riferimento del Sentiero dei Vasi 

9. Riforestazione urbana: Bosco della Memoria nel Parco della Trucca di Bergamo 

10. Riforestazione urbana: intervento di riqualificazione ambientale-paesaggistica e agricola 

nel PAE “Madonna dei Campi” a Bergamo  

11. Realizzazione corridoio ecologico e ampliamento area umida nel PAE “Madonna dei 

Campi” a Bergamo 

12. Interventi pilota di depavimentazione 

A7: aumento della disponibilità di spazi aperti urbani caratterizzati da elevata vivibilità e 

attrattività 

*6. Potenziamento dei corridoi ecologici lungo i corsi d'acqua del Reticolo Idrico Minore 

8. Opere di protezione territoriale da dissesto idrogeologico e conservazione della 

biodiversità nell’areale di riferimento del Sentiero dei Vasi 

9. Riforestazione urbana: Bosco della Memoria nel Parco della Trucca di Bergamo 

*10. Riforestazione urbana: intervento di riqualificazione ambientale-paesaggistica e agricola 

nel PAE “Madonna dei Campi” a Bergamo*16. Incentivazione e accoglimento delle 

iniziative di donazione e sponsorizzazione da parte di cittadini, ditte, aziende e sponsor 

per interventi di realizzazione di nuove piantagioni e forestazione in aree libere comunali 

governance 
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11. Realizzazione corridoio ecologico e ampliamento area umida nel PAE “Madonna dei 

Campi” a Bergamo 

12. Interventi pilota di depavimentazione 

13. Restyling area piscine Italcementi 

14. Ampliamento Parco Malpensata e depavimentazione della restante area a parcheggio 

*19a. Iniziativa “Prendiamoci cura del verde” 

 

Obiettivi per la governance della STC e l’organizzazione della struttura comunale per la sua 

attuazione (G) 

G1: aumento dell’integrazione delle politiche di adattamento e mitigazione nelle scelte degli Enti 

coinvolti e nelle trasformazioni urbane 

*1. Mappatura dell’Indice di rischio climatico  

3. Accrescere la resilienza attraverso le scelte pianificatorie del nuovo Piano di Governo del 

Territorio (PGT) 

4. Da PAES a PAESC 

G2: aumento dell’integrazione tra i diversi settori degli Enti coinvolti e delle loro capacità di 

interloquire (comunicare, divulgare, disseminare, attivare network) con partner, stakeholder 

e cittadini e di gestire in modo coordinato le azioni della STC (organizzazione interna)  

*3. Accrescere la resilienza attraverso le scelte pianificatorie del nuovo Piano di Governo del 

Territorio (PGT) 

19b.         Piano di comunicazione e coinvolgimento della cittadinanza 

19c.         Design della comunicazione 
19d.         Piano della comunicazione social 

G3: organizzazione della governance della STC per conseguire una elevata efficacia realizzativa 

(nuova governance esterna) 

 

*1. Mappatura dell’Indice di rischio climatico2. Contratto di Fiume "Il Morla e i suoi 

affluenti - come scorre tra i Colli e la Città di Bergamo” 

G4: miglioramento delle competenze e degli strumenti a disposizione dei soggetti pubblici 

(Capacity Building) che saranno coinvolti nelle attività di gestione, attuazione e monitoraggio 

della STC 

1. Mappatura dell’Indice di rischio climatico 

2. Contratto di Fiume "Il Morla e i suoi affluenti - come scorre tra i Colli e la Città di 

Bergamo” 

3. Accrescere la resilienza attraverso le scelte pianificatorie del nuovo Piano di Governo del 

Territorio (PGT) 

4. Da PAES a PAESC 

16. Reti per il monitoraggio meteo-climatico e dei corsi d’acqua 
18a. Percorsi di Capacity Building per il personale degli Enti Pubblici (EE.PP.) 

18b. Percorsi formativi specialistici, attività di networking e scambio di buone pratiche per il 
Responsabile della Transizione Climatica e il Gruppo di Lavoro “Lotta ai Cambiamenti 
Climatici 

 

Obiettivi per i PROCESSI PARTECIPATIVI e di co-progettazione (P) 

P1: attivazione dal basso della comunità per la elaborazione, discussione, programmazione, 

attuazione e gestione della STC 

2. Contratto di Fiume "Il Morla e i suoi affluenti - come scorre tra i Colli e la Città di 

Bergamo”  

*9. Riforestazione urbana: Bosco della Memoria nel Parco della Trucca di Bergamo 

*11. Realizzazione corridoio ecologico e ampliamento area umida nel PAE “Madonna dei 

Campi” a Bergamo 
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14b. Ampliamento Parco Malpensata e depavimentazione della restante area a parcheggio 

17. Incentivazione e accoglimento delle iniziative di donazione e sponsorizzazione da parte 

di cittadini, ditte, aziende e sponsor per interventi di realizzazione di nuove piantagioni 

e forestazione in aree libere comunali governance 

19a. Iniziativa “Prendiamoci cura del verde” 

19b. Piano di comunicazione e coinvolgimento della cittadinanza 

P2: aumento per partner, stakeholder e cittadinanza della conoscenza, della sensibilizzazione e 

quindi della consapevolezza sui cambiamenti climatici e i loro impatti sul territorio di BG-PdC 

(dei Comuni dei Colli) e sulla STC e i suoi effetti 

1. Mappatura dell’Indice di rischio climatico  

*2. Contratto di Fiume "Il Morla e i suoi affluenti - come scorre tra i Colli e la Città di 

Bergamo”  

*9. Riforestazione urbana: Bosco della Memoria nel Parco della Trucca di Bergamo 

*16. Reti per il monitoraggio meteo-climatico e dei corsi d’acqua 
18b. Piano di comunicazione e coinvolgimento della cittadinanza 

P3: aumento della capacità di risposta agli impatti dei cambiamenti climatici degli Enti coinvolti 

e di partner, stakeholder e cittadinanza 

*2. Contratto di Fiume "Il Morla e i suoi affluenti - come scorre tra i Colli e la Città di 

Bergamo” 

*12. Interventi pilota di depavimentazione 

*18b. Percorsi formativi specialistici, attività di networking e scambio di buone pratiche per il 

Responsabile della Transizione Climatica e il Gruppo di Lavoro “Lotta ai Cambiamenti 
Climatici 

19a. Iniziativa “Prendiamoci cura del verde” 

 

Obiettivi per il FINANZIAMENTO della STC (F) 

F1: aumento delle capacità di costruzione di idee progettuali e partenariati competitivi per 

accedere a bandi di finanziamento nazionali e internazionali a supporto della realizzazione di 

attività e interventi previsti dalla STC 

*18b. Percorsi formativi specialistici, attività di networking e scambio di buone pratiche per il 

Responsabile della Transizione Climatica e il Gruppo di Lavoro “Lotta ai Cambiamenti 
Climatici 

F2: aumento delle capacità di individuazione e coinvolgimento di potenziali finanziatori nella 

ideazione, progettazione, realizzazione e gestione di attività e interventi previsti dalla STC 

9. Riforestazione urbana: Bosco della Memoria nel Parco della Trucca di Bergamo 

17. Incentivazione e accoglimento delle iniziative di donazione e sponsorizzazione da parte 

di cittadini, ditte, aziende e sponsor per interventi di realizzazione di nuove piantagioni 
e forestazione in aree libere comunali governance 
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Figura 5-1: Grafico sinottico degli obiettivi e delle relazioni con le azioni co-finanziate della Strategia di Transizione Climatica (STC) (fonte: nostra elaborazione) 
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• Stima dei costi: costi delle attività e degli interventi previsti (importi da intendersi inclusa IVA) 
e i relativi criteri di stima 

• Fasi temporali di attuazione: elenco delle attività e degli interventi previsti dall’azione con i 
tempi per la loro attuazione 

• Fonti e strumenti di finanziamento: fondi a supporto della copertura dei costi dell’azione  

• Soggetti coinvolti e ruolo: figure coinvolte nella costruzione e attuazione dell’azione  

• Strumenti pianificatori correlati: strumenti di pianificazione vigenti che prevedono la 
realizzazione dell’azione o da aggiornare/da predisporre per inserire la previsione dell’azione  
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5.2.1 Supporto alla Revisione degli Strumenti Urbanistici 

1 
MAPPATURA DELL’INDICE DI RISCHIO 

CLIMATICO 

Tipologia di Azione: 

SSU AM MT MN FN CB CM 

Rischio del cambiamento climatico: 

Idrogeologic
o 

Idraulico 

dovuto a 

Ondate di 
calore 

Incendi 
boschivi 

Fasi Temporali: 

2021 2022 2023 2024 2025 

Costi/Finanziamenti: 

Costo totale: 55.000€ 
FC: 40.000€ 
Parco dei Colli: 5.000€ 
Legambiente: 10.000€ 

OBIETTIVI 

G4 

 

 

P2 

 

 

M1 

 

A1 

 

G1 

 

G3 

Gli obiettivi principali a cui questa azione concorre sono: 

miglioramento delle competenze e degli strumenti a disposizione dei soggetti 

pubblici (Capacity Building) che saranno coinvolti nelle attività di gestione, 

attuazione e monitoraggio della STC 

aumento per partner, stakeholder e cittadinanza della conoscenza, della 

sensibilizzazione e quindi della consapevolezza sui cambiamenti climatici e i 

loro impatti sul territorio di BG-PdC (dei Comuni dei Colli) e sulla STC e i suoi 
effetti 

Gli obiettivi secondari a cui questa azione concorre sono: 

conseguimento della centralità delle politiche di mitigazione ai cambiamenti  

climatici in tutte le scelte di governo del Comune 

conseguimento della centralità delle politiche di adattamento ai cambiamenti  

climatici in tutte le scelte di governo del Comune 

aumento dell’integrazione delle politiche di adattamento e mitigazione nelle 

scelte del Comune e nelle trasformazioni urbane 

organizzazione della governance della STC per conseguire una elevata efficacia 

realizzativa (nuova governance esterna) 

DESCRIZIONE 

 

 

 

Per poter attuare delle politiche climatiche efficaci è indispensabile dotarsi di 
strumenti capaci di rapportare tutte le manifestazioni del cambiamento 
climatico in atto (quali, ad esempio, siccità, ondate di calore, incendi, alluvioni e 

frane) alle caratteristiche specifiche sia morfologiche sia socio-economiche del 
territorio oggetto di interesse, così da valutarne il livello di esposizione e di 
vulnerabilità. Qualsiasi strategia volta ad ampliare la capacità di resilienza di un 

territorio ha come punto di partenza la conoscenza del trend climatico passato 
per poter fare una previsione attendibile delle possibili tendenze climatiche 
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future, così da mettere in campo tutte le misure necessarie per scongiurarne 
una loro estremizzazione o, quantomeno, minimizzarne gli impatti. 

L’azione consiste dapprima nel compiere una caratterizzazione del clima locale 
tramite l'analisi delle serie storiche dei dati climatici a disposizione 
(principalmente quelli riferiti agli ultimi decenni). Inoltre, si indagheranno le 

migliori fonti disponibili per la caratterizzazione degli scenari climatici futuri per 
individuare i segnali climatici necessari all’analisi. 
Gli scenari climatici futuri disponibili sono generalmente tracciati partendo da 

modelli climatici ad alta risoluzione, che descrivono le interazioni tra i fattori 
che determinano la configurazione climatica a livello locale. Nel 5° Rapporto di 
Valutazione sui Cambiamenti Climatici pubblicato dall'IPCC - Intergovernmental  

Panel on Climate Change, le simulazioni climatiche ad alta risoluzione tengono 
conto di scenari emissivi e di gas climalteranti nei prossimi anni, la cui 
concentrazione in atmosfera dipenderà dall’attuazione di strategie di 

mitigazione più o meno ambiziose.  
Tali scenari sono stati denominati RCP (Representative Concentration 
Pathways – Percorsi Rappresentativi di Concentrazione) e quelli più 

comunemente utilizzati sono il RCP8.5, riferito a una situazione “business as 
usual”, ovvero di non intervento, dove le emissioni di gas continuano a crescere 
ad un ritmo costante per tutto il secolo, e il RCP4.5, che prospetta una riduzione 
significativa delle emissioni a livello globale. 

Una volta effettuata l’analisi climatica sull’area vasta che racchiude il Comune 
di Bergamo e il Parco dei Colli, verranno approfondite, attraverso un set di 
indicatori specificatamente individuato, le matrici ambientale, demografica e 

socio-economica della stessa e le fitte e numerose relazioni esistenti tra loro, 
così da indagare vulnerabilità e resilienza del territorio nel suo insieme di fronte 
all’insorgere di situazioni di stress climatico. 

La valutazione del rischio consiste quindi nel riferire alle caratteristiche del 
contesto territoriali di riferimento i potenziali impatti che possono derivare dai 
segnali climatici individuati (ad esempio, eventi meteorologici estremi per 

intensità o durata, incremento delle temperature ed effetti sugli ecosistemi e il 
benessere, condizioni di stress idrico, ecc.), sia in termini di impatti diretti (sul 
sistema fisico), sia di impatti indiretti (sul sistema socio-economico). 

L’obiettivo, pertanto, è quello di giungere, nell’area vasta costituita dai territori 
del Comune di Bergamo e del Parco dei Colli, alla valutazione di un Indice di 
Rischio Climatico (che esprime in termini quantitativi il grado di esposizione e 

vulnerabilità ai rischi climatici) e alla sua spazializzazione, elaborando una 
Mappa del rischio Climatico. 

RISULTATI 
ATTESI  

 

• Elaborazione di una mappa del Rischio Climatico di facile lettura in grado di 

orientare le politiche di adattamento e mitigazione ai cambiamenti climatici  

• Analisi della variabilità climatica locale 

• Identificazione e studio delle principali minacce e problematiche di natura 

climatica e analisi del grado di esposizione, vulnerabilità e capacità di 
adattamento del territorio dell’area vasta che racchiude il Comune di 

Bergamo e il Parco dei Colli 
 

INDICATORI 
DEGLI ESITI 

DIRETTI 

• Elaborazione Mappa del Rischio Climatico del Comune di Bergamo e del 

Parco dei Colli 

INDICATORI 
DEGLI ESITI 

INDOTTI 
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STIMA DEI 
COSTI 

Costo complessivo: 
55.000€ 

FC: 40.000€ 

Parco dei Colli: 
5.000€ 

Legambiente: 

10.000€ 

Complessivo: 55’000€ 

Cofinanziamento Fondazione Cariplo: 40’000€ 

Cofinanziamento Partenariato Parco dei Colli e Legambiente: 15’000€  
 
Il servizio verrebbe affidato ad un unico soggetto ma suddiviso in due lotti. 

 

 Importo (IVA inclusa) 

I° Lotto - Analisi di variabilità climatica locale + 
caratterizzazione territoriale in relazione agli 
impatti dei CC + Elaborazione della mappa di indice 

di rischio climatico per il territorio del Comune di 
Bergamo 

27.500 € 

II° Lotto - Analisi di variabilità climatica locale + 
caratterizzazione territoriale in relazione agli 
impatti dei CC + Elaborazione della mappa di indice 

di rischio climatico per il territorio del Parco dei 
Colli 

27.500 € 

 

FASI 
TEMPORALI 

• Attività I: Avvio dell’analisi di variabilità climatica locale  

• Attività II: Avvio della caratterizzazione territoriale in relazione agli impatti dei 

CC 
• Attività III: Elaborazione della mappa di indice di rischio climatico per l’area 

vasta relativa ai territori del Comune di Bergamo e del Parco dei Colli 

 

FONTI E 
STRUMENTI DI 
FINANZIAMEN

TO 

• Fondazione Cariplo 

• Parco dei Colli 

• Legambiente 

SOGGETTI 
COINVOLTI E 

RUOLO 

• Comune di Bergamo 

• Parco dei Colli 

• Legambiente 

STRUMENTI 
PIANIFICATOR

I CORRELATI 

• Variante Generale del PTC del Parco dei Colli 

• Piano di Governo del Territorio (PGT) - Documento di Piano (DP), Piano delle 

Regole (PR) e Piano dei Servizi (PS) e allegati (modellazione RIM, studi 
idraulici, …) 

• Regolamento Edilizio (RE) 

• Piano della Mobilità Sostenibile (PUMS) 

• Piano d’Azione per l’energia sostenibile e il clima (PAESC) (in  previsione 

• Piano comunale del verde (in previsione) 
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2 
CONTRATTO DI FIUME "IL MORLA E I SUOI 

AFFLUENTI - COME SCORRE TRA I COLLI E LA 

CITTÀ DI BERGAMO” 

     Tipologia di Azione: 

SSU AM MT MN FN CB CM 

Rischio del cambiamento climatico: 

Idrogeologico Idraulico 
dovuto a 

Ondate di calore 
Incendi 

boschivi 

Fasi Temporali: 

2021 2022 2023 2024 2025 

Costi/Finanziamenti: 

Costo totale: 120.000€ 
FC: 90.000€ 

ERSAF: 30.000€ 

OBIETTIVI 

G3 
 

G4 

 

 

P1 

 

 

A1 

 

P2 
 

 

P3 

Gli obiettivi principali a cui questa azione concorre sono: 

organizzazione della governance della STC per conseguire una elevata efficacia 

realizzativa (nuova governance esterna) 

miglioramento delle competenze e degli strumenti a disposizione dei soggetti 

pubblici (Capacity Building) che saranno coinvolti nelle attività di gestione, 

attuazione e monitoraggio della STC 

attivazione dal basso della comunità per la elaborazion e, discussione, 

programmazione, attuazione e gestione della STC 

Gli obiettivi secondari a cui questa azione concorre sono: 

conseguimento della diffusione delle politiche di adattamento ai cambiamenti 

climatici in tutte le scelte di governo degli Enti coinvolti 

aumento per partner, stakeholder e cittadinanza della conoscenza, della 

sensibilizzazione e quindi della consapevolezza sui cambiamenti climatici e i 

loro impatti sul territorio di BG-PdC (dei Comuni dei Colli) e sulla STC e i suoi 

effetti 

aumento della capacità di risposta agli impatti dei cambiamenti climatici degli 

Enti coinvolti e di partner, stakeholder e cittadinanza 

DESCRIZIONE 

 

 

 

 

 

Questa azione intende attivare il Contratto di Fiume (CdF) del bacino del 

Torrente Morla e i suoi affluenti.  

Il CdF è uno strumento volontario di programmazione strategica e negoziata 

che persegue la tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la 

valorizzazione dei territori fluviali unitamente alla salvaguardia dal rischio 

idraulico, contribuendo allo sviluppo locale. Il Contratto di Fiume consente di 

esplorare soluzioni integrate e innovative, permette di superare i limiti 

amministrativi e rimarca il ruolo forte delle associazioni e della società civile del 

territorio al fianco delle amministrazioni pubbliche, a una scala di bacino. I 
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soggetti che aderiscono ad un CdF definiscono un Programma d’Azione (PdA) 

condiviso e si impegnano ad attuarlo attraverso la sottoscrizione di un accordo. 

Il CdF è coerente con le previsioni di piani e programmi già esistenti e, qualora 

necessario, può contribuire a integrare e riorientare la pianificazione locale e a 

migliorare i contenuti degli strumenti di pianificazione sovraordinata, in 

conformità con gli obiettivi delle normative ambientali. 

Il torrente Morla è un corso d’acqua di 14 km le cui sorgenti sono collocate nelle 

Prealpi Bergamasche, nei comuni di Sorisole e Ponteranica. È considerato il 

fiume della città di Bergamo, che attraversa i quartieri Valtesse, Borgo S. 

Caterina, Borgo Palazzo, Campagnola per poi attraversare l’alta pianura 

bergamasca in condizioni di forte artificializzazione e disperdendosi tra i canali 

irrigui della pianura centrale nel Comune di Spirano. Il corso d’acqua soffre 

delle criticità tipiche di fiumi e torrenti in territori a elevata urbanizzazione e 

caratterizzati da trasformazioni del paesaggio agricolo e fenomeni di degrado 

diffuso. 

 

La presente azione intende avviare e sviluppare il percorso di costruzione del 

Contratto di Fiume in tutte le sue fasi come di seguito sinteticamente descritte:  

1. Redazione e condivisione di un documento d’intenti preliminare che 

contiene  

o le motivazioni che rendono necessario lo sviluppo di un CdF 

o gli obiettivi di massima 

o la metodologia di lavoro condivisa 

o tempi, compiti e ruoli di ciascun attore coinvolto. 

 

2. Messa a punto di una analisi conoscitiva preliminare e integrata sugli 

aspetti ambientali, sociali ed economici dell’ambito territoriale che tenga 

conto, in particolare, di quanto definito nell’azione 1 “MAPPATURA 

DELL’INDICE DI RISCHIO CLIMATICO”. 

 

3. Identificazione e mappatura di tutti i soggetti pubblici e privati 

potenzialmente interessati. 

 

4. Ideazione e attuazione di processi partecipativi aperti e inclusivi  che 

consentano la condivisione d’intenti, impegni e responsabilità tra i soggetti 

che intendono aderire al CdF. 

 

5. Elaborazione di uno scenario strategico condiviso di medio-lungo 

termine. 

 

6. Definizione del primo Programma d’Azione con orizzonte temporale di 

breve periodo (3 anni) dove siano indicati gli obiettivi specifici di ogni 

azione, gli attori interessati, i rispettivi obblighi e impegni, i tempi e le 

modalità attuative, le risorse umane ed economiche necessarie, nonché la 

relativa copertura finanziaria. 

 

7. Sottoscrizione di un Atto di impegno formale, il Contratto di Fiume , che 

contrattualizzi le decisioni condivise nel processo partecipativo e definisca 

gli impegni specifici dei contraenti, nonché le modalità organizzative e di 

aggiornamento dell’accordo stesso. 

 

Il processo delineato si svilupperà dal 2021 al 2025 e interesserà nelle sue fasi 

iniziali prioritariamente Comune di Bergamo, Parco dei Colli, Legambiente ed 
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ERSAF. Il Comune di Bergamo ricoprirà il ruolo di Soggetto Responsabile del 

CdF.  

Il percorso partecipativo che si svilupperà fin dalle prime fasi e accompagnerà 

l’intero processo, avrà un ruolo fondamentale nel garantire il successo del 

processo. Il cardine fondamentale del percorso di partecipazione è la 

promozione del coinvolgimento attivo dei soggetti potenzialmente interessati 

nella costruzione dei documenti fondamentali. 

Tuttavia, le fasi 2. di analisi e 3. di mappatura considereranno l’intero bacino 

idrografico del torrente Morla e le azioni partecipative e di concertazione che 

saranno definite a valle di queste, avranno uno sguardo ampio e potranno 

prevedere il coinvolgimento di soggetti pubblici e privati esterni al 

partenariato di Cli.C Bergamo ma fortemente interessati a perseguire gli 

obiettivi di riqualificazione e tutela del corso d’acqua e, di conseguenza, a 

divenire sottoscrittori del CdF. 

 

RISULTATI 

ATTESI  

 

● Mappatura dei soggetti potenzialmente interessati 

● Definizione del Documento d’Intenti “verso la costituzione del Contratto 

di Fiume dell’area del Morla e dei suoi affluenti” e sua sottoscrizione da 

parte di tutti gli attori interessati 

● Scenario strategico, costruito in base al percorso partecipativo di 

coprogettazione e alle analisi conoscitive 

● Avvio del percorso partecipativo che accompagni l’intero processo di 

costruzione del CdF attraverso il coinvolgimento degli stakeholder 

individuati fin dalle prime fasi di elaborazione del “documento di intenti”, 

nella definizione dello “scenario strategico”, nella definizione del 

Contratto di Fiume e nella strutturazione del primo “Programma delle 

Azioni” 

● Definizione del Contratto di Fiume dell’area del Morla e dei suoi affluenti 

e del Primo Programma delle Azioni e sottoscrizione  

INDICATORI 

DEGLI ESITI 

DIRETTI 

1. Elaborazione mappatura dei soggetti potenzialmente interessati 

2. Elaborazione e sottoscrizione Documento di intenti  

3. Adesione formale al CdF da parte di almeno Comune di Bergamo, Parco 

dei Colli di Bergamo, Legambiente, ERSAF 

4. Elaborazione del Primo Programma delle Azioni 

INDICATORI 

DEGLI ESITI 
INDOTTI 

/ 

STIMA DEI 

COSTI 
 

Costo complessivo: 

120.000€ 

ERSAF: 30.000€ 

FC: 90.000€ 

 

Il costo è dedicato: 

• personale circa 74.000 €; 

• processo di partecipazione circa 40.000€  
• produzione di materiali di supporto circa 6.000 € 

FASI 

TEMPORALI 

Il percorso di costruzione del Contratto di Fiume Morla si sviluppa dal 2022 

fino al 2025. 

 


